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- forme della &gga &8 Véra_qm,es'. S

, rmente riconostiuta cortie " kgge da al

- valga il sommaria di quel che ne pen-

ea dqtt:ma_ significa per noi influenza

~ ponenti Ia qualificane come irremedia-
bilmente ° perduta colla partecipazione,|

. Monroe emcluds-nel suo. -a:gmfxcato, o-|

" I'democratici !preﬂtcano I accotc'{o e del

' ' lo «corciliarsi con I'mcqus santa¥ Se

~~Ee decide di non intervenire; all'ave-

-1 me ha la efmntatezza i

K aml_C! € ncrmcl._
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gutl, 1 rothl ag’h mtng}\x della d;plamaa-

a’ fare &e}l'accat{emm. i .
~ Salo unr anne prima ﬂpﬂa gl.ie.rru.i
Noxman Angell nel anc Iikrg YEa’ Sou
‘cietd delle Ng_zwm ,.&avq finove alito
di vita alt'idea maz#iniana, che dovevn,
infine, degenerare in quel centone in-

¥

A | SEEE N O
1A DOTTRINA DI MONROE
© PRIMA D,ELLA GUERRA

Queata dottnna, non fu rmil uﬁ:uxu]—

cuna- nazione europea ¢ mai fu tollera-
Ia on buona tera dalle repubhche‘ la-
tine dal Sud Americd, Dclle sue, in-
‘terferenze e rapporti, «che ‘suscitane i
_ riso & ld wsllers, a deeondu che R
“piv" inclinati per hatura all'une o al-
Faltra, colla teona -c¢he ‘anjma )& lega’
& occuperemo in ino dei soguentl pa-
ragrafl per il Sud A’m&nca ne scrissi
‘& gia nella ecqocndac parte di quad mio
lavoro .che ha  per titolo il *Messico”, e
publicato alcuni mesi ox. sapo.’ A riad
samere brevemente <di quel che B so-
stenni «on” piv’ ampra ‘dimostrazione,

nava un faytore della Célumbiar *Qué-

degli. Stati Uniti, anzichg nifluenza guro’
- pea, «d & 6aglz Stati Uniti mantenuta
" pex avere softd il manto della non in-
texferenza ext;g.qont;nentalc, mang i~
bera sui nostri campi politici e finan-
ziarii ,essy i & oltremedo oltraggxosu
giacche rdppr!aunta gli Stati Uniti co-
wWe un ftatql[o -magg:ore, <on un pudn

randello fra le ma?u, in mezzo a frad|
'tralas:xato alcuna ' ovcasione per riba-

telli miinori, troppe piccini ancora pex
pater faxe da !

Queata tenna. nella bacca di Wil-
son o Lansing, Taft, House, ha- -strana-'
mq,n‘:e cambiato di significate, Gli op-

alla’ Lega. delle Nazioni s ssgnatamente
a quel mostruese aborta dell” Alleanzn
Anglo-Franco-Amencana Mr. Wilson
¢i tiene a far sapeye che si pud condilia
re da teoria deol non interverto con guel
I dell'infervento. -t con salvage ca<
_pra e cavali — come «cl; due cosa po-
"o differenziantesi fry dl lcu'o. - co§1
‘la Lega include, in un de’ suoi articoli, |
la dottyina di Monroe, e In “dottrine di

gni contratte <on allennZe straniere,

* mrto <concatenamento delle. dye tesiy
dove, ir mx&mbl!rnentc & giuocoforza
che una annulli 1 “altra, Pub il diavo-

YAmerica vieta (dottrina di _Monroe)
ad alire nazioni il diritto di inxc. wet-
tersi nelle qn‘aatxom del nuove mendy,
qual diritte pud emsa vantaxc per -giu-
stificare il sup. iptervente in. El;xopa?

nienza, in Earopas quale Io scopg. ‘della
Loga? E sa'la Eega, nell’ssercizio della
sua ‘facolty per il nspstta dello wtatutn
s trovaaae col v.pnm.-. in ’conﬂlttqc ‘ar-
mato ceh qualishi potenza del conti-
nente Amencano 1a - dottrina. di. Mon-
roe -vieterchbs qualunque azione, & al.
Iora che 2t fa? E come placare le
Repubblu:fw del Sud, che. in caso di un
cofiflitto . intexcontinentale am§no ‘ag-
giustare i loro affari direttamente con
12 potenza interessata, senzp alcuma i:'n-
- gevenza- del governs di Washington?
Sono-tutti quesiti che attendano arcoxa
una sisposta. { Potra dirsi: “'La dottzri-
Ra d: MOMOQ & cosa ranmda a4 non at'
*a _ai tempi moderni, ~Annulliaiacla.!

mentire, . per tharesrst wn voto favorel

fazione? -Ci¥ & ributtante, e pér quel.
Fato wii aceingo a dmwstrarev, come sot-

e &mh;ara!mne fatta nel 1823 da Mot

' Yoe,,

nia’ o dxpendtnza ‘di-ognt potenza Eu-

niera i lore desum, per opera di qual

pid® mtie,tantit art Jeﬂ’mghnno

Manroe, sia andats 2 a rotdli, MR corie:
fxenare lo ‘ydegno el veiders In ‘qual §
modo, chl'qro ¢he ne wagssrona la ro-
.vina, vanno attornp pmdnmndo che =i
mantrene v'egeta & sand, € aapen&o di

vole ¢ un seggio di Pin" alla propria

to ‘dal nome i “dottzina™ hanno: voluto
i vari presidenti intenders .
Giova anzitutte riferirsi al teafo-.&al-

11 passaggxo vitale dicef téstual-
mente cosi: 'Co‘h ogni enatente wolos

ropea, noi non <i siamo m_.terfet:b a
‘giaminat o} mterfe.nrer'do Mat toi Go~
vexni ‘cha haiine dichiarata la, laro in-
chpendanza o manterintala o la cui in-
:lrpendenza nai abbiamo, in grande COn~
sldezaz:onc & in giuat pzmcxpn, cono-;
am,uta, non possiamo tollerare aleuna

intetposizione <con- Yobbiettivo di op-
primiesli o controllarli in ogni altra.ma-

che ‘potenza’ europea, ip nessun’altra
[uzca che coms Ia -mamfestazloner di una
non a:mchevoIQ Jlspoa:zxoue verso gh
Stati Uniti, . .-La ngatra polmca in ri-
guardo all'Ehropa da qua']e fu adqttata
alla prima stasi dclle guerye che hanno
funeitato “quel guarto di globe, rima-
e sempre la.tessa, Ja quale & di non
interferenza negli affan interni di gia-
cuna de}le sue nazioni”, Pud tale teona
cammipare di pari, gassq colla. Lega,
e mon nmanerne u:c.lsa?

Da allora, ogni :prqmlente non 'ha

dive il concetto “fandamentale, Vera-'
mente apche prima di Monxez'il conw
cetto che doveva assumere di poi for-
ma pins »cdncreta &1 lcgge & espzesso
qug -e &,

Ci& in una lettera of ]ohn Adams
al Congresso €5, settembrﬁ 1783) tro
viamro espressa l'opmmne che lumcg
via di assicurare a questo pacse la pa-
ee, la nautraht. fl‘lmpatzlaht& e Ja ga-
pienzy si & di mantenersi lontﬂm. dalle
contese. eui’opeo.

Quattro anni cIOpQ {wl 17873, "Tha-
mas Jefferson seriveva a E. Carmigton |
intorno alla massima i non ficcarsi
negli affan J'Europs.’ Cnot ta. entlange
.ourselver with the affairs of Euxope)

Washingtox lo scriveva piu' tardi|
(20, luglio. 1787) .5 Sir E. Newenkman:
“It. should he the police of the Umtcd
States’ to a&nu"ﬁxster to tha wants (o?
fhe _other P e;s} 'wnhqut being , enw
gaged in treir quarrels™ E a Patrie
Henry (9 agoste 1795) discorreva di
conservarsi “fre from any political con-
vention with -ev_ary pther ;cpunt_r'y". Lo
stesso concetto € ribadito in una lettera
2 JeffetYon (I.gennaio 1788, Di.una
{etteva, %Washmgton al Cava]xexe! _(Isl«
TaLuzernt (7 febbrais 1788) & note..
.voIo il segifenite periodo: * *Separati co-
me siamo da un mondo di acqua, dalle
altre nazicni, se saremo saggi® dovre-:
me- ncuramenw avitare di essers precj-
pitati nei labirinfi della foro politica™,
5i dird: ‘ma Fuso dsi ‘sottémarini a

!
eaemplo, ha. atmu]fata 1a ‘lontananza,’
Spanta ls 1 p‘reanza. comie vn’leva <he im-
mutata  fre mmang, la <tonseguenya?
Ma a}lora., risponderemo noi, la g-uen'a
 scaturi, dai sottorarini, cjod, da” ra:...
 gioni commerciall & Yoz, li:ii pretesi sens
timenti di umanismo Wzlsomano & poi,
'nella migliore dellé ‘ipotesi, perch . 9’!1
tarvi a capofitt, in ‘questioni che ron’
sono di’ vostra’ perhnenz‘a & capactid ¥

"D'accordq — <i%. potri essgra piv’
mor&]e e piv -pohtr.co Ma al popols|

- oon lo contate?¥ Il popolo che sareb-; "And. I am nét for Imlung urselyes|-
by new treati¢s with the quarrels of)

be piu' pranto a rovesciare da Lega
che Ja sma Dottrma? Tanto & vero
che Mr, Wilsoh cerca di-falvare capra e
camh ben sapendo come quel chg “va
. di genio a luj urta i gusti del -su0 po-
polo. — & .viceversa,- Egli: of sfovza
K dzmostxare& come tali principii re-
" stino mtattx ‘mentre in realti, vanne
in frantumx Non ha la forma morale
di affrontare, i adegzmwlcl popq:la, c6-
mentire. %
A me non lnteressa affasta]” annu}—
lamenta’ della quintessenza del genio
palitica di Monroe, quanto senty'e vee
do aforzi. erenlei per contiliare Iipcone-
uﬂlaﬁ‘:lc, por n'nbrog]m’re le carte In
mang al proasimio, per mqtara «ome
esperti gm:aton di buuulottl, xl biane]
cy in mefo, mi & forma msorgl::@ i:on-
tra Ia malafcda di ::In, per utt&ngrer unl
consenso, -non si grresta Ja,vantl_ aller|

AVANTII
Organu Settlmanala dc]]a Fe& Soe, It.
Abbonamento AANMNO . L. ... $2.001
- . semestre. S $1.00

Usia copia 5¢ ;. -
Abbonamcnto sosfenitore, a se.concla
. delle tasche & della’ coscienza di ¢hi’
yuole sul serio cambiato il sistenng sfrut-
tatore & guerraiualo. del capitalisme. <.
Ufﬁqz della Direzione ed . Anministra-
~zione: 1044 . WA TAYLOR ST.

CHICAGO, ILL. - :
Te.lefono " Mopzoe 4619 .
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. 'N B — Per quanto riguards :I giore
" vale dirigere secoride riguarda 2 Direx

Zione od Amm:mstrazmne. perc:o pon,
personalmente.

I manoscritt, anche: se xion: pubb11~
cati, Ten sl mshtmscono Lettere of
scritti &nonimi , anche s¢ di valoye ‘&
cocrénti alle idee, - cui combattiamo,
‘passang msoraBﬁmente a} cestino.

Per chi non vuole non & resa pubbh-
co it Toro nome, ma noi dobhiame co-
. noscere t:oHaboraton, cornqundenh

ealarm

‘tle- seguneti’ memorsbili pal:ole.

o prd&eccsaori' basta rileggereil . ipnmo

Jefferson in uni’ Jettera a Elbridge
Gerry” €1799) -ha ‘guestd ‘recise parols:

| Europe, entering that feld of slaugh.
ter to preserve thei ba]ancc or jdmg in
the confederaﬁcy of kmgs to war
agmnat pnumpie.- aof ‘libe&tg}'f”“ Lawfea-
sor in upe lettara 3 Tl'zomas Paine. (18
marzo 1801), "l giure che ‘il pri-
‘missimo - nbxettxvo del '!;ostro gaverne
é di nop aver nients a che fxrg‘ con gli!
interessi e la politiche europed” e -ha.
*do..
biamo evitare .di intricarsi eon: Iq po- |
‘tenze, dell'Europa™ = Nel. disc.onb ingu-
 gurale (del 4 mirza’ ISO!) comspen-
diavg il suo progrAmmahin queste pa-
role: “Pace, xommercio, & onesta amix
cizia con tutte sle namom. mtrapﬂcn&e*
re aHeanz.e con neéssuna™, Nal. ien‘zo
mesaagg:o annuale® (17‘ ottobre 1803).
}ribadiva <on veemenza il concetta -

James Mnd:aon’ Bichiary la sus ‘opis
njone congenzienteéon quella dei’ atipi.

mdlnzzq ‘amnuale e.dl wis¢orse fenutq
(davanti sl Congresyo il 25 wmaggio|
i&T3 : John, Quiney Adams; nel mes:]

|3aggio al Senato del- 25 dicembye 18259

ebba a dire:s “Si ‘vedra che, gli Stntz
Umtr non. mtmdono nd sofio 'aapettafi
cl:, rplghar paste #n alennar deliberazione
di carattaye ghezriaray chd il ruotivo del|
Ioro #eryizip' non & di contrarre aliean-r
ze ne aLJngaggmx‘n in ak.nna ntasa’

ammalc {4 dicembre 1832) npete; b1 |
cam:etfd di un f_predocqnoxq “libero.
comm&rcin & onesfa amitizia con tutte
Je nauom,“allcanza. con nessuna’

1840.a Jolmlo‘p Tay]m' il 5 dicembire;
1842 ebbero d; nupvo rillustrare -la’
dottrma Jamien - "Polk i 3 dicgmbre-
1848 ¢ Millard. Fillmors, non fardho t
'da meno Filmors il 2. d;cem‘hr, ‘1859

) L:embza lagﬁ\_&lkﬂmanta ’taﬁ'h

“Noi non facciame guerrs. per mantel’
nere a}l:una teorin i upa hilancia. dif
naziéni™” Grover Cleveland - 17 di-

Nan '
@ ¢ delle anticamere, _examg n'gnnda..l mi affliggo, ripeto, c.h, la dottrina dij’

Anrlrdw Jackson nel guarte ducoraq '

Martin'. Van Bizen i 25 d:cgmb?eq

=

terthini ‘della dottrina di Mdhrae. .
Simili <citaziont si po&ebbern‘ fnolti- |
plicare ‘all'infihitot ma le st riportate
sono. piu’ -che bastevol 5 ﬁk!"'x Wn'idea
"di gome fosse intesa .dai p 'g'ranch
Lstatisti Americani tale dottrinx e+ a
thiarire come sinnoy oriesti coloto che
a&ﬁermano tecenti fatti e traftst! non
averne alterat, Ia Ex-abrupte N Wil-
son- condannd, ed zbhe forsc ragione
[nel dirlo' @ nel fa¥lo} ma non nel motlo
 &f fatlo, tale politica, comis incompati-_
bils -<oi m:ov: tempi e il 27 maggio
19186, :egno la- fitier della dattrina, In
quel slto. discorse (I opposto -defla vea

'bre 1850) enumerd i, principi fon&g-,
- mentali sui quali deve ‘fondarsi una pa-
ca stabile, & i principi. sigaificavang
‘chiaramente cheguesta nazibne dovava:
labbandanate il sue isolamento,e assu-
misre e respons&'hﬂzt_é gf pot_pnze non-
diale, . Mirabile coerenzal Cid & in a-
p‘uta contrad:zmnd con quel ¢he poi
‘diceva il 22 gennaw 1917’ quamio in=i
vitava lo nazioni ad accettire come dot.
krina mondiale da dottrina di Montoel
Ma- quello che & mastodonticamenta

‘@ contro Ie alleanze, « lo squarcio che’
segue: “Propongo che tutte lo- nazioni
evitino di stabilire*reti di alleanze che
1o mettexebbero in un,medo d'intrighi,
e di rivalitA egoiste, = turbersbbero i
loro -dtossi affari con influenze uﬂpor-'
tune dal di feori '" Mz, & cid che_ an
nunzid il 27 gennale (9162 E Ea
 Lege delfe Nazioni? E l.'Alleam An-
glo-francoqamamand?

Ignore se nclla storia della Jx'ploma-
zia sia posxﬂ;ﬂa trovare una .contradi-,
zions ' & ifcoerenza " piu’ fanciullesca-
mente grotteaca, .

GABRIELE SALTARELLI
MMMI\NWWWM
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1 meﬂm-evo 1tahano
trasportato in America

Domemca {0 c. m. nel Nord End
di Bostan, Mass. fui spettatore di una
véra carnevalata medio-evale, comp

sta \utta d'italiani, era una Ivngd pro
cesione con preti, donrie, tomini ¢ bam-
binf, i pir vestiti buffonescamente e
camcvalacamente, da fare piet) € com-
passione, agli'amici. dimostrai la mia
‘mergviglia per vedere che iniquest'A-
merica, possono farsi simili were pa-
glmcclate e che ‘glitaliani . stessi non
si vergognino di fatle,

Mi venne a memoria urarticolo,
compatso in queste colonne, descrivente
come fanno gl’italiani in America e fa
kriste ﬁgura e, con parole ridicole &
processioni, fanno i-cittadini della ter-
ta di Gxorda‘no Brune -¢ di Dante- éfbr—
zanti i mercanti del diversi tempt. .

Questo & un’abbassare” il morale. ¢
la &ecantata ayilia di- nostra razza;e;

italiani nufla qui abibano fatio- per ele-
vare il morale e la dignitx della nostra
-Colonia: v

Cid dimostra anche quante dx{'ﬁcol—-
td debbane affrontare gh womini seri
dei partiti italiani avanzati, per dlffon-
dere V'ideale umano. e sociale della ci-
vilta - umana.
uommz sen e positivi per fare sempre’;
'pilt ‘maggiori_sacrifici, per elevare Ja
parte proletaria: cle.lle nostre colonie, per
non rendersi pil z.xmbello dei mestje-
ranti delle. supersnnom religicse e d@l
fa]sa patrlouamos

Un nuovo venuto
Boston, Mass. 11~—X~20
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Triste speculazmne

" 1) Socialismo, che al fuwe della scign
za,. mterpretando Je:leggi dellamatura,
va realizzando i-postulati del Cristia-
nesimo, & necessariamefite contrario al
mercantilismo, ¢he la Chissa ha fatto™
del verbo ¢nistiano.  Percid la sua luce
va diradando le tenebre ave i. mercantx
della religiope 1o addensano.

- Tuttavia, il misticismo ancora layga-
mente diffuso nelle folle ¢ pel qudle:
si sono per lurghi sevolh abituati n ve-
‘dere nel mistero di dloh]imma sletta,
rcnde le folle stesse riluttanti a credere
i detti ministri capﬁm di-ribalderie. -

Questo -stato d’animo presta mira-
hilmente i fianco- alla spéculazione o-
diosa dei clericali, i guali si- eredono

i perténto loro_concesso, di tulto osate,
Mpunemente dal wadimento degli in<,

teressi del popolo - Javoratore alla ca-
ugnia pilt. sfacciata coptfo il nostro,
partito, che dell g ‘redepzione degh s
tmili ha fatto il siipremo scopo.

Cosl, soltants cosi, st spiega la’ miv
serabile campagna fatta ¢ che fanno, 2
{mezzo de]la stampa & colle parole, ¢ con- -
tro df hof; i prefx della Chlesa roma-
na, | g

4 e
.
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La. Russla'r, in Fi mmme di

'..'-:-,

V. Va.clrca aene

LW

',.gIOrm a’
ritd ‘envmerate da, Gilmore il 2 dicem- |

shalorditivo, dope. di aver pnrlato pro{

|

Liamediata det sentimenti al’ di 12 del-

nazione e dimostrare come 1 prominenti-

Pcrgxo il dovere degli:

_'l

* misticismo’ sul vecchio e da. professor] ,

satt o,

R@berm

3 I’i.:

. N "'
.

prbletanato avia certaments dcaro
che nel suo” gmrnale, nel guale deve re-
stateuna tracela hon solo delle sue lot-
te economiche e politiche ma; anche d
ikt 1 suof palpiti e di tutte e sue sim-)
| patie; cultorali, s scritta tina parola
di ritordo per Roberto Ardxgo;} il grane-
_de filosofo positivista:- mbrto e quest{
' Mantovai

Egh era nato da ki gem}:on 128
gennano 1828 a Castelrhcfone neHa pro-
vincia di Cremona. Fece - gli studli in}
‘scuole religiose, Spér desideric - della
madre xehgwsasmma. red “anche. parisua

| inclipazione® vesii:Vabito_sacerdotale. 11

carditere e Fingegno “elettissimi ‘Jo te-
sero’ ‘particolarmente predllettq a Mon-
signor Martini,. 3l consolatore del’ mar--
tiri di Beiﬁore che.pensavd di fare di}
"lui uno dei pitt vigorosi dlfeuson deﬂe
" dottrine teologiche contro. gli: incessanti
aftacchi dei miscredenti- .

Il glovine Ardigd: si dlede mfatu.
con tutto il férvore della sua anima sem-
-plice e bramosa di luce e di verity al-
lo studio dei sommi scrittori de]]a hie-
say spend’endo in -esso gh anni dela
maggior lena; ma di maro in mano che
egll procedva nellx. faticosa ricerca. dcl-

ay yerit si radlca’m‘ sempye pitt in’ Jui
eé ingagantiva 1z certezza. della va-
ynith -di tutte le -concezioni meta&slche.
flosofichs, e religiose. -

Venne il-momentd in cui la fede
teligiosa non "fu pitt per lui se yon un
"sogne della {anmullczza.. un dolce xx-
cordo della fantasia ingenua: non resi«

" igtente al, seteno. coatrollo della ragtonel

e la verifd,-con infaficabile tensione del-; &
4 .mente. perseguita, psh .2RpArye - non;
essere la rivelazipne,dr.uma mmisteriosa
| potenza; soPrannatnrale, ne [intuizione

Pindagine positiva, ma benst il frutto!]
del metodo- spenmentale e positivo al-
largato. dalle scienze naturah al campo
della filosofia. .

La conversione ﬂeldsacerdote Ro-g
" Perto Ardigd, intelletto superiore ed e-
sempio di probita- nella vita, al positi-
‘yismo- fu nel mondo_degli st,udxos; un
grande: avvenimento, pgr.Je menti pic-

»

]e stretta, dipendenza del fcnomeno eco- |

~F

Ardlgo’”

1

!
.

shiziont dell oltrgtomba, lo’ sn,ebbl&men~
to- del Zervello, Ia I'Berta del pensiers,’

i [la. iducia corpleta. neila ragione, nelle:

sole nostre ‘forze, la pienezza di-tutte
le nostre encrgie non pud venire sefnon
dalla conosgenza«déi risultati cI€Ha ﬁ-
losofia positiva.

‘Robérto Ardigd ha centuphcatu neI-
la. mano dell'nomo’ Je atmi della raglo-
ne pér le sue battaglie civili, <

mazione dél sislema solare, sviluppd il
coteetomdelle  fEtaZAbHE &I\Efﬁiajlﬁcm
contfasty e la demolizione :del. c‘.oricettu
della: creazione. I una serie di volu-
mi quah ‘Lq psicologia come Scienza
posritva, La Ragiond, 1I'Vera, L'Uni-
ta della Coscienza, approfondi il pre-
blema della conoscenza, prelunmare e
base a tutti gif aliri dellafilosofia,” Cal |
libro La" merale déi Positivisti; gettd|
una.; lncrolla’bﬁe fondamenta alla mo-
fale civile:. dimostrando - inferioritd |
della morale rehgxosa. matenata di égpi-
smo spezzd ogni vincolo & drpeﬂdenza
del]a mqralc dalla. yeligione ¢ salyd il |
principio’ della responsabzhta ddl nay-
fragio. delle fantasticherie. rehg:ose.
Ma dove nfu]ge putissimo T"animo
d: Robertd Ardigo & nelle pagine bellis-|
sime nelle qualt ncerca e fissa, i mo-
venti profondi delle azioni umane del;
progresso sociale, - dellemanmpazmnc
e dell’ascensione delle classi oppfesse.
. In-si ardao problema egli si distdc~
ca dal concetto marxistico, secondo il |
quale preminente, agsorbente e decisivo
il fatfore ecottomico,- extracosc;enie,
nde. il naterialismo.stoncom s i s
Secondo Carlo . Marx, Futts il - coms«
plesso del fenomeni sociali & in- ditetta

nomico.

Robeérto. Ardlgb ‘T.tur non dlsc’ono-
scendo I'azione speso’ ma:\mertlta. del fat
tore economico; concepisce perd F'uomo |
come una, forza morale con. Iegg; pro-

torfomo e capade dr resistenzé e di redr
zioni alle pressioni ambieatali. - Secon-
do ’Ardigd, le suggestlom piy pozehtl

cine e prive di luce ung scanclqlo‘ .
Contro I'audace che si permetteval
ch msbguare
Virgilio di Nﬁntoya, yna ﬁlosoﬁa non!
. ortodossa e non conf’ormc al senhmento
delle famiglie ed aj principi ammessi al;
‘maggior numero, si fcagliarono i con~|
servajori ed i preti col ben noto loro)
ciece . furore.” Ma il Ministro “dellai
Pubblica, Istruzione. del tempo, Guiido;
Bacgplli,, | rgse gmstlz,la a Roberto. Ar-
digds fatfo bersaglio, degli . oscurantistxi
® telegralicamente gi; offerse Imsegua
inento della storia *della "fildsofia al
I'Universitaodi Padova,

Dalla ;cuola di Roberto Ardlgo 0
scirono allievi. illustri, che ‘onoraron

poi le cattedte. uhiyersitarie g. non poc
dei nostri pib vecz;bg COmpagmr fra
quali Femi e Blssqlgtb

L’opera ﬁlosoﬁca, i Roheérto Ardx
g0, da Jul con meray Imsa energia
perenne freschezza +di, pensiero pers
Tverata fino all’ets di novanka @nni, ract

“colta in dodiel volumi, & un monumen-

“to di sapienza, di bqnf, di esattez
di espressmne, di m;todo. di scmplmlt
¢ .di ‘coraggio, -di potenza penetrahv
nelle viscere degll argomenti trattati,
TIn questi ultimi zani ghi studi filosos
ﬁci SOD0 rxtomah sn?l Jecchio solco del

pilt politicanti- e legati alla chiesa che

 sereni, si_va blaterando che il po%:tx-«
| vismo_ filosofico & debellato ¢ ¢he I'Alrs

,dzgo £ un soprawsspto. .
che punt:gépq

Bisogna riconoscere.

la moda non_tirammeggia soltante nel - .

Lagho dei vestity delle Jonne, :
1 posto di Roberto Ard:gc & frﬂ
i sozntm ﬁIosoﬁ. A posﬂmsmo che rér

Tui 2 u]tore ed il ) ynaestro pify- profon‘
do, pn; no ile, pit completo e
: on & erﬂuo avveitire che la paj
rola * nosihmmo riguarda il mctod£
di studio e di ncgrca, - Tutta Poper
di Roberto Ardigs 3 nelia sostanza l'e}

saltazione appassionata e tazionata del-
Ja bonta, dell’altruisme,. della -solida
‘Yier¥, della. ragione, delle forze mdrah;
della fede ‘nel mostto avvgriire.

Il proletariato deve avere devota

mitazione . verso'.la’ figura sto;qamemg
austera e

dellimmortalits. :

i JL Bkt dell’ Ardxgo‘ sonb: ptofon&ai-
mente ‘commoventi ‘e ‘suggestivi, Tutli’
1 compagni -studiosi dovrebbero ‘con
seetlls perche v, athngetebbarq anergi

‘morale grandissimas,

LA
; tina <d. evangelics, & un-ereatote di cor
icienze, FE.gli aveva gid varcatg f qual
rapt’ apni quando svesti I"abito sacerdo!
‘tale, riftuncid ad yn tranguillo canpm,’-
cam &8 accmsé,‘senza posé ¢ senza
mtranza, a]lar demolizione delle pilt- g¢-
' lose' superstizioni 'rellgm&g tmacementk
abbarbicate nél fondo Inconscio- dpil
nastra“psache, quak il cbnce{to di dl

e della creazione~ laa,prn Iavorg
divricdstraziofic de} veré ‘non Varrestp
Vodior chiesa t:co che. implacabde, mai
gh “defte iy

{-iconserfatori phx cosnrenu ed i pr
1i'ben sanfio che le radict Bi profonds
6§Bs&:1a}:smu sono neI poszhv}mmo filg-
sg s T :

L.

suoi pjlievi nel Liceo!

| iStmstm ancora vi percuoie zI rombo

I .

beﬂa del “filosofo che moreg-| -
aﬂ in quegt giornfse passato nel-regno |

Robertd ‘Aldigh, cokm;ﬁz& -a&aman}‘ d¢

‘se ¢ sopratasse db cuI P Preifradinifesio o

i che sopra di Jui agiscollo provengono |

dai bisogni- superiori, d'alle asptrazxom,
dalle “‘idealita sociali”, idealiti ciod
'cke sorgono. namralmente 1l seno del-
Ia_societd e si sviluppano. con sempre
pit incoercibile fmpulsivita {irm aﬂla o=
ro realizzazione,

- Al grande. scomparso- il proletarzato
rendx ['omaggio pit cordiale quale &
dovuto a chi ha di tanto allargato 1 li-
miti dello. scibile 1imano, & chi ha at-
terrato 1 veeehi idoli dai loro altari ed | -
ha sollevato al sommo la potenza “del-
1a ragiore- e. dell’amore, 2 chi & stato’
esempio. di abnegazmnc, di costanza, di

 concezioni- feconde c]:ne sayanno veri te-
sori per la scostruzione della societa:
sillla base della giustizia,

- Umberto Sa‘mp- :
| Biella (Ncwara.}

Eﬁ%ﬁﬁ%ﬁ%ﬁ%ﬁ%ﬁﬁﬁ%
. MUTILATY

11C’ ancora U'pmbra Jr uno spetfm -nero
mlF occhi vostri, fratelli stroncaty.
ce un slerizio di tefro cimifere,

el vosln occ}u profondt.e econsolatz.

Ctownezza straziala, sul senflero. .
Iummoso del 'sogno! Muiilati . . L
corpi* di adolescenti in: franfo ~nem

' di tetra amartiud'me ammantaﬁl

o)

implacabile. Ancora il fiotis rosso o

che a quando a quamlo st tmge,-d’
rossdt ’

m:érbcro‘ d’ msarzgu:rale far:r&
R.oaso A,lentnda

Bﬁﬁﬁ%&%ﬁ%ﬁ%ﬁ%ﬁ‘%ﬁ%

Perche 1 la.voratorl deh-!
‘bono votare per Deﬂ:s

I dacun( nti delle. respansabxlttq Jclfa

repubbltcam

.....

.'/_

McCutcbeor} in.una’ vignetta comparsa |

Oft, ‘¢, a,- elencava tutto
dellamministrazione - Wilsoniana - dan- |
o 9 lnl:elfderc che, la.causa idelle tas-

yano- sovraccariché & da’ aitribuirla ‘a
ﬂetto sperperg ~—- no! mVe.ce, b(m sap-'
pfamo ché'il male: & epw. inla = ¢ per-
cid, senza dirls, nviteva i cittading &
votare per 11 parnto rcpublacano per- il
qua e <gli Tavora, .

record” son dei veri documenti, essi
'patlano. c}naro e se il 90 per fspto del
[popolo 11 faterpratasse nel ‘suo Véro:si-|
guificpto, all’ elezione: presidenziale ‘del

{prossimo Novembre doviebbe ma;nd&,-
re a foglio quinto-demoeratici ¢ xcpur

Llican, perché ambedue . parkiti sonu
ugualmente resportsabili - del - caos in

Jeui 3 populo atmalmenfe i'rOVam o

! La pigna emanclpamone dclle ,supcr—'

Nel Tibto Il fatlo nafurale della fore

| jrons”, 2,374,193 Capf,:strl, 523,553

prie, che va' diventando sempre pilt .au-|.

fortezza &' animo rielle pitt rudi’ Batta~
glie, a chi in tutta Ja. sua valta opera|
hi' ﬁlo;oﬁca ha. profusa, eriteri, dlrettwe.

: sonalc dei traapom ¢ ferrovie, ‘s par-.

j Gran Consiglio, ‘che pud, dl,rs; il Seo-

1 classé operaia che da i setolo'e pill 8 ‘e
¢on. studxo, serietd ¢

del vosiro sangue omd’amenie 3¢orre, .|
sterd |'gspressione pil gepuina del pen: |-

*fiero flosofico. del nostro témpo ha iy Ne!,ﬁ:elo & -una caligine t{; pwmbo. !

' Hathi ‘quel consessd hia chiesti s; Taeeia-t

guérra pei democrahc: ma rmcﬁe\ dez,

I fanioso uancamnsta Borghcsqt,‘

nel - ’Ylincag'o Daily Tribimp” del 12"

sperpero, !

‘Le. cifre’ che Ha rilevato -dat “War . Lio7sei

ngs, l pgtolo ciclla classa la.vorar;
tncc e &ell ufnamta tuﬂa, Jovzehbe es- 1Y
4 seeve eletta, dr questo pal'ctc _ior, SOHO.
+ | semplid nte § cosidetty ‘sccialisti,
“ | schedaioli” “¥ia - anchie ‘uomini che &e}ia;
ischc&a. non. ne-hantio’ voluto .mai sape~| 1

rﬁ, di fatti; 3 Balés Magazine: i Mes-

una Rm;ta Comuiitsta Ana?chica, m-v«
cita1 suol- lettom.‘ a.votare -per De F
Auxiche se que.su non. dxcdonor alla sche-
da-'come emancipazione del prnict,aua-
to. , Llarticolista. it parola;,. ch'& lo stes-]
|se echtore. chiarisce s fil-di"logica 1l
perchie ‘si dovrebbe: VOtare per: .questo [v
Apostolo anche quando s1 & antusche-i
daloI} R

Per’ mancanzs di'spazio mon npo,rto
| teppureid- puiti- "-'pmwsaﬁaﬁtr“ﬁﬂﬂlagfﬁéo-«
lb by Diebs i guestibriecs. A

e ca(lcatunsta. di ¢ti Sopral “fnx &
dato To" spunts- -dictivers: q’!"cs'teinghe.
Le cifre che'ct d- vale la pena.tiportar-.
le-per affogarh con i loto propri do-
cumenti, che. i formscono, Ecco le
eifre:

“Tre mﬂ;ard; dJ. dollan per l amghe-
Hae munizioni; 16 filjoni’di dollari|
per_ cartucc® ¢ gas} 2 milioni-di g¥a~)
nate mandate “over? c scartate dal ‘ge-
nerale Pershing, come . ;ulcxda bombs"™
483,182 x:avalh per i quah fmono.
comp cl'atl, o

45 mlle sglle, 195 mxla ! bru.ndmg

borse pcr selie,, 2 161871 ‘botse per
cavallis' 1,771,098 ‘copérte pet caval-:
lr* I 77] 098. spazzole per ﬁavailx
sationt . bulle, di - totone. ccrmprate. dal
| Sud senza restrinzione,infine. il ° Me
Cnfcheon conclude CoR_queste parole,
""All this cotton was rotting in Nitro.
City a year. aftef the: Al'mistlce., o
Quesk _sono , deil veri: documentz.
%ﬁ%&fiﬂ’ «dgmginml ﬁﬁista%méo é-:v 0.8t ;
ROSS 1EIBng atdhde
bato, :ﬁi‘i%l g:orn?ll borghesk che. ag;S
tora si trovano in vitg ol grrderanno
addosso ~— coine hanno fatio con Jal-
Russia .— che noi socialisti® abbia:mo
;geth?to’x'l paese’ nella rovess, & quello il

e sbatterghelc snﬂa faceial «
AI Begmner

“n

La. grande Iotta del ml-
“natori lmlnghllterr&

U bell' esempio ai minatori d’ Ame- d

rica ed 4i Joro “leaders”™ danno oggi i
minatori, d’ Iughxiterm i quah conn una
grande maggioranza. -di vohly.sciod .con
635,098 “contro~¢ 181428 a, favore;
percxo con’ una’ maggioranza di 453,
670 rigettarono le proposte. deg}n ope-
ratord, concordate con il Governo;” per,
un maggjore. salario perofcon maggxo—
& produzme. s

“Esgi haniio &uno;tra.ta che x\pn § |
ghono mezua]:t:rmlm, mslsfgno.;; a, Jor]
To domancT “di due ‘sellinf’ d'apmgnto
al giorno e diminuzione del prszzo &elf
carboné per il pubblicg. ]
Sona: up miion; i xinatort’ in’ sclo-
 pero, ¢ gid'il goverrio, dovette ordinare
n&uz:one del servizio ferroviaxio'e tram-
viario, Ja mapcanza d1 carbone trasci
nerd fuori - dalle fabbnche di tutte le
}industrie altd nnlmm doperal. '

11" pagde e tutt¥’ i, generi-di. vettpva»i
ghameﬁto det popolo inglese. sonu aus
mentati di pfezzo, .0

- Trattandosi che v'& na- completo ac
cordo di solidarietd tra sminakor, per-|

'f!

Ia .gia di- sciopero fexroviario di solida-
tieta .con ‘i minatori. e non 3 deve di-
menticare” chie ‘tutte- le “un‘oni - operaie{.
d'Inghilterra’ hanno. formato Al ]or‘o'

Viet, che’ potrebbe la Iotta’ de: minato-
i trasformatsiin una delle pRC grandi
Jotte pol:tnca«econommhe -che it mondo
" abbia isto, giudfo perchd si tratta d:

sercite, nelle. lotte,
ponderaz:one, ?Jﬁn & un movxmzn&;
i vera miseria ¢ disperaZione.

Lo ;comprende: it- Gov:mo ./{nglesa

era; dei ‘Comuni, per syin-
solarsi- da]la grave responsa'bxhta “Tns

A

np. subito ‘1 prahcfhe per Un'azcomo- b
darhenta, e ToR- polri esser, “altte "thé:
dia. ‘concessp ai minatori- quants chie-
dono d'aumento, & piti di -bitte. anphe—
X l'm1stenza Iora cﬁe al pubblico 1)
eve far’pagare _"meno il carbone” pur]
. accordah&o,ad gssi 1 aumentu chiéstor
- Qual i esetnipi ‘nmiljanti pei *leaders’T
g Jmatort duquestAnmncacl Ne 1o
parlercmo-c. IR .

Scmnero dl
in Ttalia per il
mehto

CI 1 e ,m Ifal!a fu.- dﬁlle arga-
nizzazion opersie.’ econqmlche e polit-

*protesta.
ﬂconoscr-r
dei. Soviet - |

)G'he,u dithiapato:ans ' seio 5
12 ore, a][o scopo di fa}: premoh; sul
averno, per’ llmme&mto yiconoscHien-
to: &el Governo. ‘del'Soyiet ed anche per
otte,ncre Ia J,chraz;onc di Tk gl at-
tuali’ pngmmcrl politici; ol\tre di-que lh
{ comptresi- nél ‘decreto.” dlammistial -
gpexo -3 perfcﬁambnte rmsci‘to.
per due ore fertovie, tramvie;
che. indugtriali e.aziende - agricole=e |
commerciali, futto: fa parahzzato ',
‘Purfoppo per ‘parte, per’ Jo- i, |
di-Tavoratorl sebbeio. ndmeross: vittie|:
e S vaanm -Ratondo Fo!;g:;)
in-un conflitte conla: forZaL pubﬁllca; ¥il

sico-City del Tese’ Glugno~Lugllo. chal

Hsolini,

momento di prendeye.le gifrs: md&ette :

il qule ha..di. ‘proposito’ faita: conye-|.
 feare 1a - '

kT

i voratort; . pregar{amolx

fabb,‘rx» »

ventina. di fmt:, aBombe furono esplo=
e in diversi alberght tra i'quali LAl
bergo Cay?oun' oye pisieds.la delegazio-

nc bn \ninica -

tre Tox
-
nali dajun’axarchico un’agents di
faroso. rinfiegato. - In
to'a, tafe uctisionie fir inscenata ‘una d'~
‘rostrazione . raccoghen&a “titteTe ban-
dé: nazionaliste; < chie.” in <massa- sl res
caroito’
tore s disthussero ogni cosa.” -
ex *jlilancio delle bombe @ per-idi-.
{scorst fatti dudante quello. sciopero. fur-.
yorie arrestafi;: Errxco MaIatcsla,. Di-...
'Ie‘fﬁéf@*’déﬁ"@mﬁ Nova ' ed 1 re-
:f dattortify massa, nonche Armando Bor-
ght;: scgretano “dell Umone $mdacale
Itahana., ‘Y
T giornali borghesx fcde]mente Tipor-
fano- tistte Te notizie iche’ dirama-1a. po-
hzla; &'Italia, pery=come quella.d’Amen

ta.s -t ,

Mug-

mosche come: -¢avalli..

parte. anche da qut * mandapo "all’**U-
manita- Nm’a “passano. per. forrdi bol-
scévik® oro stramiero e.hitte Je -bagole -
che 1& pelizie internazionali.hanno goxn-
| fafo e ‘gonfiano Ta buona- parte del po~
pole che..; tutto’ vede cppur ¢t crcde.‘.
sifto-a quan&o?
. 1os J & *-vctato dagh scmpcxanu
dItalm, i1 quel giorno, fu il seguentes

U prolefanafd tialians-profesla con
iraxlo sptnio reaziondrio’ che appmna
[ lavoratort e militeys. -

"Redama la immedidty. I:bemzzonc
di tulli colore che furono arrestafi &

" Ncoridannati per qualsiasi reato. politice

‘0 md;fare, in iqtto 'o-Ppérisiero,

‘Pmtesia eonitro™ gli -atteggiament
*ﬁeMIUr sdell’ Rutiare *eglivaltrivpaest
Jell’[nihsa -a deinmenlo' d‘el!a Russia’
comunzsfa. ey

Reclama che d Gavcmo :taltano
non ostacoli piit-olire le fraterne e com-
merctal“ mlazwm fm ; d‘:rﬁ papo'; A

Lasclate che i blmbl
) »venga.nq a nm P

12 del fredds,

“Da quara}anm 3 mora,hstx e1i pe-
agpghx VI OSSEIVANQ & ancora Tion ca-
plscono il vastro sogno, la malattia che:
vi fa siiagrire & diventa cattivi, ' Easi
non. sanno farvi felicl. ', Viehite con noi,

ti, fate foll& -dletro i nox;, incoraggiates
c1 £ camininare pit svelts

Poveri blmlu, i morahstr e-i pe-
dagoght non sanio. che la casa, Ta stra-
da 1a acuola ¢ malata per voi e vi fa.
trist], €91 delude e m.fa cattivi. Non
sanno -che bisogna: rinnow tmtOr per
la nova, mfanzxa delondd

- Poveri figli qostn éh;.mnasce Ia no-~
stra miseiiad

|+ < To Fui, sere = trovare un bime~
bo ammialato,, %a‘? corfile st a'ffo:lida-
elfz

va' come ‘iz un pantano, il

casa: era di paglia® e. per'u:; scala
sconnessa fui su_fienile dove su itmrpa-

dolci cose “¢he avevo ‘pen ate-di- dire,
morirone nella gola dereadl da .un- sin-
ghiozzo, - «{Uscendo. d,l 13 ebbiorrore di
quel tanfo, di quel wdmo ebbz la no-
stalgid. &el sole,” delliaria.\viva, - ‘corsi

‘iserie mtra,vvedute N3 per Ia. ‘Jma mpo-
fenza, AR :

++ Quants. amo i, bmibxf

-Oh vox non It conoscete, non- it e~
&eﬁe! Io’hi a&om, Tp sento’ mpel; ho -

i spessa il desiderio: di sefrarli 2 jue, di

N

condinli via dalle britture, “inconiro-al-’
sqle, alla ’Vlba; coscienti ‘& operost, gio-
vam -germy feconcll di-nusvo -amere. -

To b adoro cos} come sopo, per lu-

dalai‘ost, 'thw.st, gl ebetz dalle Busse
‘¢ . brati: czaf 'ffmo, forsa a Jod;a anm
dppemr!

chl p banfbml in nha,prc)nnsculta sor-
dr&a ke Ioglte il pdore della giovi-.
Nezza;- che -avela loroil: ‘segreto “della:
yita prima, “di conoscer. Ia vita, che hqn-
1 no mellé notti fhvernali Ta compagnia
della’ trarontana “entranfe ‘per finestre

1senza vetri'e lescrepolature dei mufi.

- "Hanno fame, hanno, freddo, hanno
,bmoggo damore; di molto wmore;
no le piccole reelute~del: sentiménto, Ta.
purezza’ sbocmante dal fango per dare .

"{agli umani up -pd di pace «-noi li-di-
me.uhch;amo. T abbapdonmmul

Nqn diama a Joro 1a meschinita che
2 in :nox, punﬁchlamoq per Ioro, d!amo
soirisl, -florl,  amoré al’ piccolz? -essext;
che. dbmant ingrosserano le fle dei Ta-
coscxentem-n B
a]la ¥ita, fon Iasemmoh ‘réscere mei’

g, dove: anica Taria, 51 aole, tutto-,

e |dove. j.utt-. i desldern che accumolano

vies_piceoli-quor,. _dsgsi, eri, &“5. non, sa-
‘ranho tal so&&rsfattl, ‘e pit tardi, fath
uemih‘q a,'f'»&hci"anno ncll acquavnte ..
nel vino,. . .

.-Oh -m&mma mcontm 4t bunba An-
nunclamo ad essd Ja buona nos'!zﬂ.a\;},l #
:nnovo Ygigno della red enmnca :

" Diciamo Tora B
of 5acr;ﬁc51amo pcr essl; per ia Iozo ms—
jravighosa mfanm k)

-~ Andiamo . .tncontro AR bxmba -

.Suamo r;la parie T pre’tx e pedngo-._\_
ghlI .

Ty

Farono 11, morti ¢ oliré wn centinaio i |
-’ferm. A Bologna 4 mortt e 15 fentm B

Poven iw:mbl, guanta mlscm om
quzmta, gwla domani! x
VRN Dali"‘Avanmardza 1

g

dalla . Lega delle Nazio
ltn Tort o fentl s ’ebbeto in al-.

I

'Engstc v ucoisq, a:cono i giors -.

n segy~ -

?Lufﬁcw del gxo_male T La~ -

vica, Tar, vedere al credulone }Subbht;os]e

Le sottoscrizioni comum «:Iae d’ ogm '

PQV:H blmbx nosh{l, ﬁglz dell amore -

3 | povert bimbi affamati, delusx, sfrutfas

.

gliericcio . trovai Ia créatdra e tutte-le

via' con-una’ amarezza - per le ‘nuove -

.

Ioro mm:nct i adoro, sudici, -spovchi,

.;'2

L

e ;DOI uvo]uzkonarl ’

50 arrestl A Mrlano 2 mortl. ed una
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II Comregno ch Reggm
- Emilia

Il Pam*m Soc:ahsta Itahano pur dh
viso internamente dalle-diverse. tenclen-

ze ¢ vedute, ‘che vanno dall’alasini-
stra, con -gli. ustensionistl, che per dis
scxpima vofano, ai*massimalis progén-
st alla Dittaturs Proletana, ax¥ centri-
sti-e-aladestea, tutd in comune atcor
do’ ci tengony' m&hﬁﬁm&"&mm
' umanga nella sua- mtegnta, quando se-~
zioni & compagni rimangono -vigidamen.,
te osservatori della disciplina,
L diversé frazioni s'adunane a parte
per “concertarsi ‘e, toncordatsi .sempre
sille necessity . dell'unita ‘del Partito.
Percid " si .riunirono gli astensionisti .e.
deliberarono 1n rfanifestc raccoman-
dando 12 partecipazione alle urne, per
le . dlezioni amministrative. .. . <.
.1 ‘defiberati del. secondo Congresso
delt’ Intérnazionale -di Mosca, -impose-
rored impongano la - ¥iconvocazione i
butti i JPartiti socialisti di tutte le ‘na-
zioni,» per rivedere: quelle ' condizioni,
alle quali tntti, ad almeno la, grande
- maggioranza CONVENgONo, debbane es-
serercvxsate. e ee E pvan REEE
:Di conseguenza - &opo la. - riunione
clella. frazxone astensionista,. anche per
le receutl 1 ed ediérne agltazz.om d'ltakia, | .
si-rivnirono pure centristi ed ala. destra,
uniti: 3 Reggio Emilia, per discotere
della situazione politica ed eebnomlga
nazumale ed mtmazmnale. AN
", motarsi che.: a tale riunione,
par’teapaxono ipuire ~Sextath hﬂﬁenhana
ciot il Dirétiore dell’ Ayantil €4 i, se~
gretario politico del- Partito, la-. lore
- paitecipazione-ha- certo data pitt “m-
portanza alla rmnmne.
La discussione segui per aleuni gior-
ni < fogliame dai gxornal! -borghesi, il
‘contenuto deﬂa mozibne, presentata dal
; comp. D Amgona—, approvata dal Con-
“egno. :

1.

\

-

" - ~
-

la mozmnc* '

1.~z Sollecita Is individualith socia-
llste ad esprimere il Joro pensiero sulla
scnss;one 'del Partito; - . .

y J— chh'fal'a lawcrslone del Par
tito. socialista- al mevimento: sepmtxs*a
"aparchicoy . o
S A— Conferma I' adesmne alla Ter-

za Internazionale; -xiservando. per altro
. al Parita.di MANTENERE PIE-
NA ED ASSOLUTA AUTONO-|
MIA NELLINTERPRETAZIO-
.NE.DEI VENTUNQ PU’\ITI LE-*
NINISTI' -

4, — CONDAN NA L’USO DEL
LA=VIQLE;NZA<,;M¢R&£]6 perd.ne-
cessari 1 passaggl stoviciy . -

5. — Ritiene’ UTOPISTICO UN
REGIME BOLSCEVICO TIPO
RUSSO IN.ITALIA.

6. — Rinuncia « qualsxasx forma
l:].l artecipazioné al Gov:zmo. .

? Ausprca al trwnfo &el socia=
lismo,

-5 t;ende che qu&sta mozlonb
non ha valore: deliberativo, la dc]ibz-

razione finale su tali argomenti verrd

'

. dal prassimo. - Congresso del  Partite, |

- che si ter¥ a dicembre in Firenza.
Cadono. quindi tutte le previsioni |
. dei "giornali palzmcal, i quali da anm
vanno cianciands, e si veds guanto gran
-de sarebbe il poco desiderio; di una
" divisione del Partito: Socialista  Italia-
o e, spenmImeI‘n;itedld?l distacgo di Tu-
ratt, Greves .e~-Modighani. g
T;E punti principali Qella “suddetta.
mozione-ci fanno preseptite che a Fi-
renze, - per Auanto 51- ayranno vivacl dir

*

e

COI&O. PR | s ERIEs LS R
Condauna.:z: ) ~mev1mcntos sepagati-{.
sta’ aparchico;. che -porta a- moviment
isolati sPoradmt, con gravi conseguenze’
per tutls, pexcid conclannare{uso dcl]a
violenza, ritenende pem necessari 1. -pas
saggi storici, come ci dgeennd Jaures i
quel lraﬁlqt.to che nol abblamo pubhli-
cato fa setfimana scorsa in coda aI
* giemale. .
" Adesione alla Terza Inttmazwna]e
m3,..con piena- ed. assolyta autonomia.
& . nell’ mtclpretazione dei 2] Pm'ltl leni<
T mist.
leCIpazmpe al. Governo- horghese:
Questa, 2-laivia pratica della Jotta
dl classe, del socialismo, nc]la ‘quale
via sx &ebbono trovare e s traveranno,
tutti 3 socialist. che mgxone.noi con. -
 cervello, ¢ con la ‘praticith, deia vita
"¢ degli ambjenti, in-col tatfi viviamo.

i
.
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Rosa. Luxemburg e. 11
. problema agrarm

2 Ko’ dentalo, o compagnl, mo- |
slrmr comélar ‘ﬁ‘ﬁ%’fﬁzmﬁﬁ"ﬁel‘ﬁ‘ "Nos

moiuzrone politica, menire essa deve
essere, principalmente economica. Ma,
olire’ @ ¢i8, essa fu softarlfgu ung - rivo-
quzone urbam. Finera la campagna
& rimdsia quasi illesa. Sarebbe pazzia
voler realizzare il socialisto senzun {a-
gncoTium. Dal punie di viste dell’e-
- conomia socialista nort & nematens pos-
sibile " frasformiare. Pindusttie senza

immédiata fusfone con una ‘agricoltura
socxal:shcdmente riorganizzaia. Il petin
| Sierd princifiale ﬂeﬂ ordinapento. “eco-
. néming socialista' & Ueliminazione dels
. Lantggonisms: ¢ del distacco jra Gitle

e —

..'

‘me. larrivolgels ai ceniri mdustnaiz,

'dcrc in me

scussioni, smﬁnqra. in, un c0mp1eto agat .

'woxa&qrx in' Buat, Arsizio,

La rniuncxa a-qqalsr.a«‘; foma & p&rc- |

‘vemmbre siaslafa, i primia lined, wnaf

conkadd?;zwne, auesin aniagenisma

f;-:‘*-...-’*‘

N facca, quesia jm:
& campagne.~ Questo dis q l . aht:cc -cke in “dh aconomico,

‘un fenomeno paramente cap;fahsilcog

| che deve gssefe impiedintamente elimi-
nale, se ci pomq‘mo sul punle di visia
soctalisia, vei -dovete molgerc la vo-
stta alfenzione alla campagna, cosi co

sotio guesio. aspe!{a, uriroppo, nort siq
¥e - ancera all’mzzm degli inizii.. Ora
bisogna far sul serfo, non: solo perche
sepza agriceltura non si pud soqxahzza-

msm%bn&mmwbeuﬁf e o abbigma,

coniaio le uyltime. rzsenae ella™ conlr
rive uzzong <onlre. di noi. . contro l&

. wproslre . asp:mzmm. .non abbtamo perd

contalo, ‘ancora un'impartante “riserya; |
i caniadmr “Appunto perche la campa-
gna & rzmqsta finora: tncolume, essa &
angora une riserva per la borgﬁés:a con}
frorivoluzionaria. E la prima cosa
ch'essa fard, quando le brucerd alle
‘calcagna Ia ‘flamma dellg sciopero so-.
cialisia, sarq Ia mobilitaziape dei cons
ladini del p(u fanatico difensore della |
propriéla- privala, ~ Contro questa, mi-
racolosd, potenza -controrivoluzionaria
honvi & che unt mezzo: poriar la ldila.
di classe in campagng.” -

Da unp dxscorso dl Rosa Luxemburgf

PPN
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Per la serleta soclahsta

- Il recente referendum -del S_oc:.al:s‘t
Party, con veramente meschina vota-

zione,. che come abbiamo nella nostra |

nota fatta la settimana scorsa all’o, dif
g. ‘dléle seziont 4 Cicerg, &lo stesso xi
sultate --che. -abbiamo déi -referendum.
ndetr dElli Fed St/ PereReprovay
"che solé un Yuinte o.meno dei membri
iseritd pastecipano alla vita del movi-
meénto percid ‘abbiamo delle grandi di-
“Isillusioni ‘in questy momento di fanto
fervore cosidetio rivolizionario; .dunc
que 3l fecente referendum del ,Sf P.
ha.dato per rsultato 38 vofi i mag-
gioranza, per 1 adesione alIa FH Inter-
fnazionale, con le doyute riserve. -

‘Di- conseguenza la posizione cIella.:
Fed. Soc. It. non cambia, neanche dif

fronte all’o.-d, g del nostro, Congresso
di New York, perchi.quell'o. d. g.
dice di iniziare .referen&um nél casgo che
il referendum ‘del S. ‘P, nsultasse con-
travio-alla Tt~ -

-_E’ bene insistere che Ie nostre sezio-
ni-¢ compagni comprcndano che, anche |
e il referendum del S..P. fosse risul-
tato cohtrario alla  III Interniazionale
tid. non_vuol dire che si viéne meno alla

solidarieta con fa Rus:n de: Soyiet. - |

Dopo il wisultajo, del secondo con

gresso della’ TII Tnternazionaley tutth 3{%

Partiti afdercntr"ana HI, ‘Intexrnazionale
hanno avule, da.ﬂo stesso Congressa,
Yobbligo  di riconvocare i Congressi,
per Je nuove deliberazioni rzsulfate da
qitel Congrésso. " :

mfam vanno convocan:los: sl
Ie diverse pa n2; ioni i Congressi, per ‘deci {5y
O

cia & Svizzera ove Votarono contto I'aw |
desione alla III, Int +-in Italia I'appo-
site Congrcsso sari tenuto.a Fivenze in’
‘Generalmente &d uvunque "

d:cembre
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CONSLDERAZIONI E RILIEVI SU UN ANNo
DI ESPER!MENTI DEL CONSIGLIO GENE-
" RALE DEI LAVORATORI DI
. ~ BUSTO ARSIZIO- -

K]

ve on.ﬁ ;,' bu-n. - e -,Jndli-s

.......

Pxipau ancom idla 4l Parhto Soc:ain-

‘ata del’bcrm, ll’a ‘conhtunone in’ fra.

 Bin dei Conaxgﬁ dei Lavoratori, roi dém-

rag vita =l ‘Consiglio Generale dei La-

Jla Camery del Lavoro &c‘lla noatra
citth  sindava yeclutando sempre mag-

| gigr numeroe di operai di tatte’ Te cate-

gorie sino a xegistraxe mei proprii elsn-
¢Hi Ia guasi totalith “del proletariata
addetto. aile mdush-w, ai trasporti e al

e

commermo )

I vpoulno Concxglnq Gznezalq -dd!Ia
Camera det- Lmroxo, nomnatd x]alle le
ghe, fiop ﬂ:a-s;ava pin’ alla bisegha. La
naceqnta di aver un contatto dixetto

ed immadiato calla manse & 'faccva sefi- |

i tire, Fu nel maggid dello scorsy anno
che ideammyo e demmo vita al Conn—

elig Generale® dei Lavoratori colla rap. |
| presentanza per fabhrica. -

Trattapdosi di nyp experimento, noi
cIm;nmu ‘al pons:gﬂ'o Generale. deid L
vorstori soltanta dei poteri consthu-—
Vi’ per evitare cha 3 Consiglio: stesa;
mvadessse il eampo. merm..%ﬂ& -@%r
Yione del zParuto o ‘alla Cmmmlmona
Eseacutiva . c'fe!la Camera el Lavoro,

Tanfo 1a’Sezione del Partite .quanto
fa C E, dell Cmem del Lavore, ten-

nere pex& se:ppra conto, ¢ol massimo |

riguardo, . dei- voti "de} Cénsiglic ‘Gene-
ralc den lgtwazaﬁom, 1) affiatamento
e l'armonia tra & vari organismi del pro.
!etanitd Fusono iali che mai :x'ebbero
a regu;rarre -diseidi di zorta,

3 Conmg-lw Generale -dei Lavoraton,

he]le aue sddute cethmmh ha- ducua- -

ac-di fuito fido a 'Lraofonnarn in uns
vexa & propria i universiti proletana

T Consiglio: Gegerale dei !..av‘orato-m

¥i <i fu di grande ausilio nell, svolgic
mento del’ opera nostra sia nel campo

. pucologm dei dwersl popeli,

| Party, xi

.| dente dell’assemblea ha letto ed inter-|

Cosi fu fatto in Frans |,

st delmea} una corrcntc "avversa a cqf-f
te cosidette imposizioni fatte, che fareb- |
béro perdere il carattere. d'autonomia e
di’ tattica da praticarst in ciascuna na-
zione a séconda dell’ambiente e della

"Perci$ s'impone, o -compagni, un
fraddos ragionafncntqf und sen; rifles-
sione,. in magglorc nviduale & collet-»
tivo, sepso di responsabilita.. - ..

b;a.mo notatdo che qualche rostya
o dezionk-parde talecsenso di.xasponsabiy
litd, perche 1a maggior parte dei com-
pagni poco-si curino di Ieggerg, per-}
‘chd molti. che leggonio- bene non Inter-
pretano 16 che..Ieggono -

Un’esempio labblamo avuto. pel-
loccaslone dL riunione - speciale di fre
| nostre sezioni- per discuters in mesito:
1.0 Alla Ditettiva dell’ Avantil; 2.0
NSulla situaziorie della nostra Fecl dif
fronte al Socialist Party. '

1 Presidente di quella riunione, pex
esempio; diceva- che ,lultitno referen~
dum del Socialist Paray, aveva votato
in_maggjoranza contro. I'adesione alla

1IT Internazionale, mi ci volle del bel«
Io. e del buono e dovetti leggere e spie-
 gare quell’articolo, della sgttimana scor
sa,- che spiegaver chisramente che con
38 voti di maggioranza il referendum
-ch'edeva ’atesione alla 111 Internazio.
pale, con le riserve. «

Altro compagno, per spirito di. oppo-
sizione sitematica disse che 1’Avaptil
 fece tradurre Particolo del COmp, Hill,
quit, .di proposito prrchi si. pronuncza.-
.va non famemlewallamllk Inks - do
vetti anche percid spiegare gid che chia-
ramente diceva lAvanh! ciot il nostra.
traduttore L.a Duca, ciog, che. Iartu:olo
del comp. Hilquit, era il primo che
Lapriva la discnssionein seno al Soctalist
Paity e che in seguito si sarebbero tra-

dotti gli alti che avissero parlato pro
e cortro la III Internazionale,

Quelle sezioni riunite finirono con: il
votare in. grande mag’gmanza, Ia richie-
sta_del referend urn; ” per ‘parte della
Fed. Soc- It., in base allo d.:g. del
Cotigresso di New York, pemrb una
vera contraddizione in. termini, quando
il. risuJeats del refersndum. del Socialist;
td faverovole alla III, Int

E quands abblamo pértati gli esem~
'pi che, diremo, ‘i migliori partecipanti
alla discussione, anche o stesso Presi-| |

[

pretato i diverso che fu seritto, abbia-
mo il diritto, per it bene della causa,
defla propaganda e della serieta soclah-
ta &1 dire: compagni, siamo un pd pm
sereni, pilt riflessivi; chgglamo coh pilt
poaderazmnc ¢ leggiamo "tutt: e prcpa-
ramoct meglio’ per tali ¢ 81 important
discussioni, perch ne va della serietd
rdell’ideale. e dell'esempio che dohb:au
mo dare a tutti-i nostri compagni, &
a] pubblicé chesegue le nostre dlscus-
sioni ed il nostro- movimento. ‘

Non confondiame le ¢apre con 1 ca-]
voli, non conforidiamoci, perche, ripe-
fo, ne va-della serietd soclahata

ek :5

‘| plesse. movimento del. proIetarzator nel

'.,cilmente i &e]&gﬁﬁ. vuoi tper txmlde,z;a
“lyaoei per da Jdiffigolt i aapnmerm in

' parl?a

Sparfaco Panfalon ’

P

-~
Dob’bmmo perd vconfbsaare che &et«

te Cohsiglio & ancora Jontano - dall’a-
vore t_p.tl:e.guella capacith che i richic.
‘dono per assumeye Ia direzione del com

-y

[e. ane :moltepllcl. -manrf‘estazlorn poli-
,hchc, ot mlstqnza, della cooperazione.

L capacitd non si improvvizano: ma
st formano gradualmerste atraverso la.
pratica quoh&mna de] Iavoro 3 deile
opexe,. . :

Comrenm'mo che man marxo il Con-
siglio ~verra investito di nuove attribu-
zioni e verrd mesiy @ contatfo’ r.'{nsetto
co}la realtd, mon tarderi ad esprimere
dal suo wena gli uomjni. atti, a'dirigere
i vari movimenti; ma &ccorre I'opera
del tempo, 1 Consiglio non pud ‘fdre
miracoli e tante meho quelly di improv
visase le ‘¢capacity’ tecniche, chrcttwe e

- .
* t

amministrative delle’ azlend\.-
Giova. perdy rilevare <he dopo un_ an=
no di funzionamento {1 Consiglioc Ge.|
nerale, dei Lavorateri di BustovApa;z:o
ha cambiata y;nmplatamcntc la propria.]
fisionomiminel wenso che & _riuacito a
preﬁdere mhﬁdpnza colla discussions
ela aollevaria oal terra ferra ial Eyua]e
‘era pariita € nel qualo #i erd mantenu-
to. per parecchi mesi, 1 . LN
All’:mzm delle -\;ue ms&nte i Consi-[P
glio ai “Jimitava a prendere atlo delle
«comunicazioni o delle relazioni dei com-
pagni del Com.tatd Esecutwo Diefig

‘1talmno, prendavano, Ia parcla,

quo quafqhe ae&u;ta rioi I m'\ntan(v
mo, B -opronammo, 1 pro\zohammo A
re,.

Rotto i primo. ghxacc o, al ci]enzm
ostinato. -iniziale, segul tdn dil luyio di
djseorsi, Tutti prerdevano Ia parsld. |

-

o Ma come tntu ’vo]evalbxaxhre. tranti-

. -‘;,'

- namn ° s_mnth dq; pm loqglwx, Ehf-
AhExImente rlesc,_lv:nq-’ N cmtﬂhre o

| mantenersi dlldrgoménta in dixekh
Ine.

Flutaty &telscgno.da’ n&ur;f, € fner‘?vua..

Piscuten
ed una".c.ategar

[tima modlhcarona il:loro parery o ven.

- 1il salario *

"isalario uguale pnr tntt!
* I che 1l salario degu altn ara lup l‘;oro aI
* Horo. wn

-{tird - in ballo 1a:politica. - ;3 .

'IL POTERE, DA QUELL

NG

1

discorso,, ¢ loprufutfp mm Yies

hi d:batmo veniva s’baﬂo >
una questiose all’altia, il p;u} mpeaao

eatra,neb alla materia .sulla quale ave— -

N
.

vano iferita. i relgtori . i

A furia di sforzi, da te DJ
maeagl B quésty paxte,, 11 e nencxt
tenere le di qudiionx Qi.u. lora |
divardgt delegqti qnendcmo da ga!o'l'a
per dua cleue. case gasennate,

LI
qg;attro

a comh& .
xivastite ‘di un hmtmo di pebhia ch&l

mrpéd:ma # risalte” ep}g«.:ato dél ragio~
namento, - Ad ogni m.odo & un Bupn se-
g0, ebq di = -sperare molta Her Pav-v
venire; N R

2
e

>

’5-‘5"5

b« aLdele,gam al Conmgho Gene‘pale an
n6' tutti animati i grande “fede & di|

ande fretta ' i - yealizzare, f Molts
apessa, colla’ Toro :lmmkmnzxo e,
tano = pis pari- Ja vivoluzione, p discu-|
tond wome xe fossimo di g:& el]:a 0= {
eintd scomunwta, « s6ltanto =i mccorgo-’
an del presente qusnda danno
zo ¢olla realid, %

Voghu raccontaré  un - epis dio ot
carfo in Una receiite xaduta

. Si ehvafﬂucutandc dell'or anmzaz-
zione dei servizi di weambis, all’indo.
mani della rivoluzione, - Il relat re. ave-
va msso in evidenzx e difficoléd che
11 pfroletunhtu ultlustriala -mqontrp;i
allorqiiando dovrad domandare il credi-
{to &l cpntadzm sottp farma di prodotti
di terra, ‘i atfesa & poter réatituire |
Iimporta eotto forma . di pro&oth in.
{dustriali.  Le difficelta conmstﬁvano
inveterata diffideriza del coniading o
epdere i supi prodst. aenia.'l w.'.orro-
sponsione diun ‘“omperiso rea nun
javendo egli grandd fidacia ne}la Mo
neta cartacsy; tantodpiu’ ‘quapdo & sva.

~
L]

le il buon Lazzariya un! puro- e aempl:
ce ordinative di :ﬁerce. o l -
Un contadine delegato Jomanclo Ia
parola, dichidramdosi. pronto » Feams
biare i ; prodoth e a farcredito agli ope-
rai, mtanto" xproflqﬁwa p;rche ia
| coopérativa locale: vendeva. il lardo a
12 lire al'«chilogramma’ ,prezz uc.on-
do T, troppo altxs o
N direttore. delI?Cooperat fa, ¢hs’
ere presente féck cobosvere a Consi-
 glio’ che o stessd contadine: gfi aveva |-
domandato 11 lire Al chilogr
so vive, per la vendita di un maiale.
If contadino abrebba volutg vendere
a {1 Jire il rdajalé & acquutarc il ardo
a 7 lirel
1 Congii’o Genémh det Lliroraton,
dal piccolo epikodia, ‘h‘am ﬁn&:da am-
maestraggento & (:omrprea. piu} che ae
Avesse letto cento hbm, quah qff:calbn
ba dovuto ¢ deve am:bm affrontare la
rivoluzions.- ruua par attrarrd Fﬂﬁoutq.
dini nell’orbna cm*dumna » mdurli 7
ceders § progrii ’pr&duth, ai p)zerzn equ:
atabxhtx dal goyerno dei Soviety,d. "
Un altro’ ep;ao:ho aixnlf' cativo,
y della misula “dei - salarn,
dz operai che avevane i
1ti, :solrkeneVa che i ealari

.
N

4
-
-t

'y

™ L
lalnrx pia

dovivato ¢ esteXe Fissati iix base qlla qun- 3
n pro- [~

{litx del Javore, Sehonch?, in 7
gresso di te'mpo aven-:'[o 19 a]trh cate.
gariz -m'vantagg:afo m dweu¢ ag‘tw

zioni, tanto da’ anrpassatc In. cﬁ'tegona :

di ¢ui parliamo, gli operai di queat *ul

nero In Conalsho Cenetale a sostenere
‘uguals géx tutti"; ‘Deél chefi,
risulta evidente ches Vibteresse di ca-
tegoria prevwlse nel concetto q‘cl} quéi
lavoratori firio al’ mdmo dn_cuinon

rono portati, dalle mutate co@ndxz:om
della altre cttegone. ad ﬂaba rtclonare
1la ﬂifeaa deélla tuperlonta del {proprie
lavoro s a 'rxcercave 11 Joro interssze ne1
‘pe‘r il fatto]:

s »w' .

Con queata brevy Uibtq nén bbiamo
inteso” di _gettare una dodcial fredda
sulla’ testa dei fauton ‘dei Cox axg]a in
Italiay abbxamq voluty -so[tanta ,u?varh..
re comq i Comxgh
aleun spotoxg taumaturgxcu! ma ppaso-

YT c)r "nn ]wu-m ¥

aj glona

& man. |
Sinari- el

tla' sua vita.- - -

tkerselub .. ou s el

38 ‘Ton }nB‘blﬂn? .

Ia st c.laa%e F <ontro i padrqm. in-
corrum'b:le,.. ha senipre preferits. Ja pri-
del. giuste alle scrapno 'dorato del
aditore.,. Mai_indeciso, : Sempre’ al-

. lerta wer bul'taxsl in hzm a’ ﬁam:o de-

gl operalf

hai. che una scelta se vuoi salvaguar-—
&are i tuor mteressz., T

VOTARE PER EUGENE

VICTOR DEBS

Péx: Ia wta. Jelk’!wanttt

e ‘seguenti - gfferte spEcxaIr ci “son.
| pervenuté in settimana ‘per?mantenerc m

“vita il nostro Avanti. Non sopo troppe;)

ma dimostranio chu gl operal in-m I
Hs¢iie Toculith sono all efta ‘8 t6n B

metteranno che il loro organe di d(fe-
sa vada git. Ora che il nostro giornale |

7| & tornato nel atié- fdi‘mato gramdc devo- |

no. jspecla]mentc tutti i.'compagni” ed]
{i simpatizzanti darst ad un lavoro. pro-|.
ficvo di collettare abbo’natz e Iondl per

Eeeo le contnbumom ulttme- "'
Buftalo; N, Y. - Ital. An, Wor-*
-20. GQ
Leominjster, Mass. — Rma:ifato fe-v
sta Pro Avanti, trasmessi da A
Carnacchini ‘t"“"""‘ .. 15, 50

‘.

Washmgton JD. €. Sezione >
.-La sezione dr*ROchestcr, Y ol
‘magchette speciali di sostenimento- cong=.
sciute meglio- come.., prcposta ‘Molina-:
..o Tutte l& altre sézioni non 6imen-
tichino che ora tre quatti della vita del
Hostro giomale & affidata a questa may-
chetts di sostentamento, o proposta Mo,
hnan., c.he . lmguagg:o ‘pecuniare
consiste i questo ... ‘Ogni.- Sotialista
dia. mensilmentd .50 miserabili 50,1(11
| per la vzta del suo- giomale.

R

f;: ey, m ’.TI } ]
‘«ERRATA.CORRIGE& R

Quando. Tultimo dmsttorc del mbndn
avra sttnngala!d I lumo proto I'ema-
mtn vivra in pace, ‘Che razza malefx-
‘ca & di svisatonil -F;xiche;.x oR0‘e g‘h
scritti -dell'umanita debbono piwsare
per le loro mnnt'blaogna cérxegcgcxc

. ed aver przienza,

> 561 numero 40 deIlAvantlll n‘eﬂa e

‘ve dics. Philadelphia, Pa.
gersi Erie Pa.
sito, delle cdttohne di ﬁbbﬁﬁatﬁento)
Erie Pa. $5D 00 doveva (ﬁrsl 330 00

Devs ‘leg.

La seziotie dw. Wést Now Yo!kr N }
va annoverata al, posto, di .onore tra le
sezioni che hanno riaposto presel;l:e al-
1n, compera Jene carttrhne Pra Avantx
‘v +Es%a ha. -comperato 10 cgrtolme 2
mettendoci i-20° dona'm, m'rmedmtamcn.
te dopo lafppeflo. .Pex una . afp:tunata

" lavista” non. si & 'pub]:r]mato pnmd., 'Cid

aGeorgiamo ogg»t -de]l omissione e . xet-|
tifichianio Im('amente pris chg l*a tq.
zione stesvs reclami, . -

i L’Ammnttu)m

'

" DALL’ ITALIA

Prf)segunno in Italm ‘l eIezmm. ammi-
mstrthc, won’ conhnite Genquiste di
posizioni mdue & nugve. da parte’ del’
Parhto Socm‘lrsfa, ‘alla chiusuta d'esse
avrenmio 1 fisultati Hnali, iche saranno
certo Ja prova della continua marcia
.‘c‘el Soclnhsmc prabco e posxtwo

1] compagno-’Rem:g{o Mcmtranselo.
che tanto fu attivo qui x;.el movimenta"
nostio e che coprwa la -r.anca di Cosny
siglisre nazxonuie :&clla Federazxone il
guale dovette htomax;sena in Italia con
i cingue auoi banibini, per Ia penhta
delln sua buona campagna, con Ja ne-
guente lIetCera cx di 1a prova dellae «::on»
tmuatq opara soa alls Jeanss, ’ nusc:en-
do anche Conughere Provmcxale Ec..
co Ia Jettéra: " L

, Caistel del Monte (Aqmta} is 9,20
Carusm’:i compagni dellg’ Dr.rezxahe o

e délla c]aase Tayoratrice, ‘vi _smiunzip.

no dare col"afnonte quel tan*olcim la
coscienia del propri 'componenn e.spz:s-

o Yotk wittariosa pel~ noatro Manda.
mento di Barjsclany sctte acom’uxn :b.ttlx

me, 11 problema per noi & ancora gw"’"""'e seite conquistati d xcrcnlm con frany

lo entico} mo’lttpl;cake la prapaganda !
‘per 1a foxrmazionie dells. coscienze’ 67
cmlutc. senza delle qua]xf& vang spera-
‘te fn una vera € pmp‘rm vquz':ione.
1 . Cﬂ‘lo Am :

s

eb-

Perche gh opar‘al
bo v?tare per D

s m tna ‘discussione tra. 5 pperal +1
i-quesh
opemudm;ro enfaticamente.. . O, V. |
TERO PER EUGENE. V iDEB‘S
Y PERC é
(L), DE’.BS E’ UN EIGLI DEL—
LA. SE ,OPERAIA &} ghi ‘'ope- |
rai deyono caplre che il cap;ta’hsta po-’
Ilhcante non pud essere pi» & deposita-
tio del governo degli-cpesil.. TUTTO!
O DEL:
IDENTE A QUELL
L’ULTIMO USCIERE dc{é: esseie
telle mani def lavoratari. . Debs ha a-
vorato, per: 4] bepe delh class operala
‘tutta’ ld sua- vita, -

(2.) DEB3 E SOCIALI "'KA,nd
apparhcne a: queI gartlto h sempre
éd ogni dove & stato in prma ﬁla nel-
}e trincee delle lotte’ degli operai contro
i loto sfruttatori. . - : s

(2) INFINE PERCHE, DEBS.
E’ DEEBS, ciog sempte. sin sema!:
‘bre onesto con 8¢ stésto e.verso ghi al-*
i, scmme: n Iotta ver &l mtenlem ‘del-

-

O DEL [st

: jna ¢; <he lotta’ ermca:mentg contru if

__1:;., ‘che al pmnuno numex:o 3, Daﬁcxt

‘u;snma magg:oranza LA Cazmgkerx
Provmcmh sono’ atati eleth dua socia’
I;sh, Laicifére “Totmisiett ,Avvocata 3

sottoscritto Pure -a grandissima Mgt P - ﬂzsoccugazmne che, le tczme distro.
) glorsnza. _

Nm smai:lsl:i ab’mamo a‘rmto
per avversaric dn Castel del- Tonte 3l
Cavaliers Qreste Tulli: ‘chigmate dai ag:
craIuh Logale lcz 2ET pbhmta & Prepo-
ténte che mei. paasi del. Mandautgntq et

Til ra di Castel clel Montg la sux xocca.
itforte i ;ﬁclalxstx Fhunrio: - fatta crb!laxw

F’;g.:mtaw 8i 620 vsiink abbiamnio avu-,
ta 330 voii di magmoranzq, dagh altri
mm"dmenh -pé:' Euttcs wttone soc:lalz-a
| steiché noi con piena- aqd&ufazmnc lot-
tiama “a- tutte _womo._ S"l“i’mf.k ;gnro
Avanti #utti. i c.ompugnr Adella Fedeva. |
Zidne & di a Toro n'he qut aci ﬂﬁ:atnamq
ne'lle._'pm nere miseria ep;pure £t xap-
piamo !og‘here &alle nostre. hocci;e quei.
misero pezze’ di g pane per d'are alla-no~
stra stampa it fuanto essa l:a hiso-)

mostro. caplta.hsta e loro~che lavamno
Et}tt!. i gmgm no;n sanrio ﬂa:e una quar-
ia per il ppvem Avmn! Pér tutte le:
efficine d" f&lm T magaﬁurgmx hannn isi |
sata la Bantl:era 76:53:4 Salutann John
La ‘Duca, Culh e Mq]man & tutti i
ebmpagnl della Fchrmha oon I'augu--

!m acompnno:-" i
Sulutl r&gn voitta
,ngio Mntungd!o
% ]n an aitra }atteta = u:nva 4l \x:on’ip.

~ £ *

) 1\.

:‘"“‘

. ..a.- ."' N

.o :
-

Lavatatore ; per chi votexar tu?‘Non "

p,pxrana\ -cfu; ]untamenta

est Hoboken, N J. Sezione” 5,00]
. 29, 00,

ha’ anche fatto peryenire 10 dollari dil.

; 'strando?a

brichetta per 1, vita del’Avanti, 12"de-1| -

e Ji dove dice{ a propa-~}

: possom) he glovare ne nuoccfe alf

; atnv;ta, & atcorsero, m g

Con gram:lc ;soﬂdmfazmnc Socialista |-
! presentafit] - del popolo nell"Assemblea’

ks uominl. A
socialisti - .
{eellate tutte le- dupmzwm Timitanti lo.

Vs
mi;mbro della. sezitme 15[1.-,1 ;!7mb “‘Quar-y-
tiq:e i Chxcago, e;w‘ ac; duxigstrq. la’
Hua ‘attiva; parteoxpazwnq,,anche in. Ita.
lia ov'ers altivo aocialuta mhe pzim&
di. venira -in Am@rma o

. Esso: abita in una’ frazwns J;l Comu-
ne i Tirli: (Crbmttu) ‘e .l ‘antiuncia’
che i cpxel]a fxazmne somx mmntz Lut—‘
Y1 ¢ guattro“i ,socxahst; :prasgntatr, pcz
-conmghen comungl: & trg gl ~=Iath ¥

L ,‘a,nch gsm Non' oono \"“mﬁi in, -mag.
i | gioranza:'§ %omqhsh

o @enéha gel x:apo—
Juoge} &l aperai - i apnta&mt in mag-
gxoranza, eleggar ancqﬂpx loro™ sfxut..
1 tatori, -ma, -&nce )l »comp Tﬁhmelh. Itox
fammo :penetrare il Vexho socialista anas
::hg la ediin btmvn, ¢anq 3 sre.mmu tutte
lc poﬂzwn:, et -
'I‘ra l'alfro? :;éll'd"-;eltdr .nke T’émne]-
I:. scrive 5l-comp, .Butt:s. &mr '_" e aSo.-
na molto ad&oiota‘tof nel vedere che voi
-costh Andafe’ sempre «péggm, A1 noﬁtra
‘Avantil en;lhtté ai - minimi’ .termiini;- T P
ﬂehcxt crejce xempxmmdh J:mmm-
re & gli grgavismi:nostri &1 l& hon ra~

.-\--

quaggzd sempis, Voi" -c-drhpagnl che

' mete aﬂa testa, dal‘ naéttb moV!m’bnto

coittinaaty sSprn’aYQ glz apat{ & ¥ men
gI];ttl‘ e dit, lo):d 5empr¢ clm il m&-
lum,o ‘sl ragginnger

qn&c:, “gui* ,esaendo ne‘lla yiu mza;za,
1~aa'cnﬁcm szgfnuno eﬁ ansf cfebb’o,no
sere cuntumr ed 'xn:ako’labﬂx se m vup—
..fa raggxungete Ta meta. »

M dips ipiace sannxa, caro Bu,ttxs che
che non puoi, per ora vemi:n i Ita.b.a
 chig nella tug avanzata. ota, gqui avresti’
m&&xafézmm © mnon. dup)accﬂ - ve—-
dyegti i fruttb dglla tua opara; cEe por
dugi da’” 30 anm. . vche »ovuﬁqua Haz
r;ompm?a e’ véompl p¢r ﬂ nost:o Jdea—
.!

[e. o

;gw mp Marma Mam:uo che £1x

smpxe m pnm& ’imca :ne} nostro mov!-

J{mentoidi qul, rm-gmbro ‘defa:” semona i

Somerwﬂg,s ‘Maad, - pure ci scrive’<da
Elena. - (Caserta), ove rmeﬂe, duno..
I& sua ,aj:thta, ahc ‘pure, con
fede ;aocnfxc;o, cOntzmia dare ‘aila
Acamm FeT gpanto s col-_mto da. mé;:mua
in fanglla

. : . . ._. ,.' .
Carln ’Tomnellr. x;he, & sacmpxe “Aetive |- EVVIVE. L ‘ROStrl veteram

{eusano cdme vn seguace di Kerensky. -

¥t esifio, pex non irruginire “nelle-- gaﬂere

jxe se e necesgano, “per. riviyere. . orge-

Ci pzega dx, aaiutare- turtx

»~

anaﬁ, Taninma. gmda.tncc del prole-" -
tarm, “che dedicd la wua vita- per la
grah causa, sceialista esso che portd in!
é#o;ﬁxallsmp, che con la sua pa-; -
anca &-ferrea e ferma fece m{{et- 1
ta’rh i'supremt diritty ‘del miglioramento.
| economica del . proletanato Ttaliana -
Tautore del grande o dei soffertn-
H, PInag Lavoraton, che i popo-.;
lo & cdmpagm Russi .cantarono nel
‘giorni rossi sulle ‘harricafe sante di ;-
Mosca [ Pleﬁogrado‘ Oggi per alcu- -
ini novelh (direi. quasi coapiratomdella
nostra. Fe&crazmne) T'accusano [come ;- |
ﬁ-adltore del partito sociallista. Italiano,
;;. an riformista'? un’ pretel . T b
Prampolini urio dej primi fondaton-"'
dell’lcfea ‘socialista - Italia, mno dei
primi_depitati: socialisi ‘mandali el 7
proleta.uo al Patlamento, colui che | per
=13l privoo vortebbe: ve&ea;c (nel vero sen-',
50 della. parola). * L'emancipazione- ;.
tmiversale, il positivo futto di cinquans -
Yanai di ardue Jotte, che ha couibattu- :
to. nél campo politico. .Anchs nilacs -

1l niastro Avann di Chlcago., pure ;
non, val..._ ‘Mille. yolte ‘morto, che . *
vederlo Sortire con le sue ;.olonnc, d.l -
nosxdetto sifotmismo. : © e

Povero: Buttis, vedi E]ze 1 noﬁ%lh sa- ¥ RN
prenmccrl hanno ‘anche con tz, chie sei |
vissuto qua.ﬂ un. quarto di xecolo m '

sabaude, che hai fatto. tanti sacrifici e «-
- {hai; subite tante conseguenze pcr.fede
all’ Ldeale. suesti “‘armilamci ¢ partite”
per ricompensarti lyoghono ancora una .
wolta, farti’ fare il Burattino. No... I
per 10, quelli che sono i fedeli vete-" -
rani: Hella_ Fedérazione Socialista ita-.
liano * lo "eviteranro, sapranna far, rie;
ape'tf;are 1vecch1 vctemm digquedili:’ -
poich® mai siamo sicuri che qualunque’’ | -
serio e vert.)‘mbto nvdluzlon?no, che

doveqs» “veniré, 1i vedremo, i nostri - cﬁ"‘f"
teram, per i pritai nelle barn‘ate e moris; -

gl]osl nelle ‘pagine -della nostra stona' A
per aver subnatg. Ia diana dell emancn- Al
pazlone proletaria. ., ~
Chlcago‘ m,- - L
J1 Giovane Pscchia - |

' z o
ot

e
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Dalla ,(ie

s

Nellx Rmsta be:lmese Sozlahsﬁ-
sche - Monatséheft - T "‘ ' scritfrice,
Wall Zep[cr, st pone” questo” quesitos:
Quali ‘s6no. i visultati del primo. perio~|
dé clelfa coHaboranone polmca c[a]la
donng in Gcrmam&? e
R:spondeudo. hz épler premelte cba.
qua]x ¢he: siario” e isultati, gssi non
a test
del. dmto delle donnc a E:acrt;crimxe. alz]
{a yita: pubblica, perqhe tile diritto e
siste per se stesso, & un: posl.ulaf:o della s
. | dignity: della “donna, delllndxpencign‘za
economicy: c.he questa 81, & acquistdta
nei témpi moderni Havorando ¢ ”vm:u&cr
dey - frugti - d:el Proprio ldyaro. - Non. &
l'uttq.lua SENZA- ml‘eresse lcsammaxe se
le,donm tellesche, .che in titti 1 campi.
la, pohnca. mostrarono Mna .grande
merg, straordis
nariaments grande alle aleziff ¢ per I"As;
semblea costituente, abb;ané fealizzate
lc speranze riposteitella loro col!abora-
ziong; ¢ abbanc. seguito’ lg;we gt <o
formi al loro mtems!se, L TR
In che ' consistevano; quelle speran~
ze3 - Nel confidare. che e donne ghte-
ncssgroJmssqum~eguaglimz&§dx dmtzk
¢ di'leggi per 1 due Sessi, una maggxor
m‘dtemone dJ[e gestanti e: &e]l gt
e, soprafutto, che recasserd una wrten-
siva. £ ‘génerale irasfo:maz;m nclIc
spirito. della'vita pubblica.. : -
"Unprime problema’ agftﬁto dalle rap

e

" .

nazipnsle e nef Parlanmnu Tocals della
Gesinanfa’ fuquelle. dell’ cqmpamzmga\
degli- stipendii, a-parith d'inipiega, fra.
nomiini ¥ ‘donné,- - La. concorrénza fra  *
quell{ ¢ guéste. fu pasticolarmente: grfa-
.ve all'epoea delfa 'smo'brhtanuna € del~

"Polenti"orginizzaziont, in. “cui prevale-
va. Pinfluenza. sndschile siradoperarorio.
pallora perche Te-donne fossero. espulse
Sax “posti fino, o quai tqmpo' occupih,
gh imapieghi’ Yenissers. nservat:. agh uo>
mml, an’ pnma Imcaxm e 1 “fami-
ga Le *deputatésse’” dei va;m Stati.
dcl Reich, senza. chs;mnone di parfito,.
si :coﬂegar@no in’ gruppi per la-difesa-
delle vagioni del lorg sesso.. H “fronte
unigo. femm:mle i~ torno " &, formare
uan&o- wenpe. - discussione - la‘}egge
sui . Conslgh -di “fabbrica.: Il ristliato
fu che- la-legge | ordind non dovere’ I'ap-
partenenzd &: un ' sesso’ pnxttosto ¢he-ad
un’ aftro éaspmne un _mofivo leg;thma
di’ sospensione o di Heenziamento; e
furon ‘prese in t:qnsldgtazxone prbposte
perché le’ donne- potmcro conc,oxrere
anché a ‘quegli utfici & a- quqlle unzio:
i “da cui-finora, 8k tiovano ‘gscliise.
- Le- “deputatess’” ;s afoperarorio
cgn “moltas sollct;lmd!ne per: Ja :defini-
zione della’ posizione soclaL@e amrglls-
e delly donnj;della madre; ¢ d.cila'j
prole illegittima. “Su".questi punti perd |
| si_ contrapposerg, nu»—Parlamsbnh TGN,
donne, na- parhtl a parﬁh
“indipendenti’”- volevario -can

3 TOIIO

T 'ﬂe ‘tedesche. -

" {renza’ contraddﬁtone, wnn | feticistica

- quzm privé "t ‘contenuto, congiunta ‘con -

-I{gramma quello di

WA A vv,v-v-v.vv'v

i
£

':l ©
o

delIa wta pubbhca & prlvata. Il "Cq-
o’ st 0ppose a tale concezione, & dele-t -
go* come le altre frazioni parlamentas, |
‘aha donnaa sostenere il suc puate dil

vista, . T- dembcratici proposero 8i ag—
glungere al paragrafo regolantc il mao!
trimomo quests pafroie. “1n matnmomof
8 fondato sull’ eguaghanza di diritti dei;.
due. sessl . Quanto al figh dlegittimi;
gh i &lpendenu volevano paregglarh.
m mt% ai legittimi; i soczal&emocrah-
ci’’ chiedevano per essi il diritto al no-
me del. padre, e la partec;pazxone als’
Peredita paterna; i democrauc:L , Seme’
pre per boeca i una donna, si fonten-~"
tavanio di accordar loro 1l dmtto'th e
dere mantenuti ed educati a clre. del*
padre; mcntre Ie rapprescntanh del
“Crutro™ ¢ della-**Destra’ si oppone-
vaho a gualsigsh panﬁcazwue di ﬁmt- e
1i: ‘cosa questa di cul non ¢ da- stu;:aranl '
poich¥ fu appunty una *‘deputatessa” ':
‘delt **Centro™ a;ﬂ)pporsx. “all’abolizione ; °
del divieto di maritarsi fatto dalle ’legg:
tedesche alle mipxegate e alle insegnaiie ;
H,
- Quata scxssmne delIe donne non de-
pone-perd contro T'influenza delle” dop-
ne nella, politica, perché esse esercita- |
tple inflicnza appunto per mezzo |
del’ partito; & cui appartenevano, Ri-
‘mane;a vcclerm se, durante un esperi-
‘mento di quasi‘due anm, le donne ab-:. .
biano éomplesstvamente - riveldta  una
particolafe- mentalith politica; caratte- !
mﬁca. diversd da -quella degli nomint, |
ang " umamta” pm‘ mtelhgente. unn,
bohtg 'pi prafica; . L
Tahi gli dstacoli al inov;mento fem- :
tmmsta, &OVette cpnunc,tam il lavore di
costmz:one, ‘dovette appa¥ire. se le don-
né siano. Sc;ltanto _capaci di contribiiite |
alla conservazione delle vecchie formse |
divita,; oppure se possano apportare |-
‘qualcosa dinuovo,. di propriamente fem i
e nilnile alla vita’ socaile.  Dall’ attivith
spiegata néi Parlamenti, dat dw;o‘m'
' che. pronuhclarono le-pitt insigni rappre-
sentahti della femminilita * germanica, -
xisulta- ¢he le idee dominanti nello spi- -
rito-di queste sono la pace fra'i popoli,
'unith del genere umano, 1’amor mater-’
tio abbracciante tuto’ I’Esscre. Lan
conmhazmne # ]a.stima’ veciproca fra i
popoli, Ja-guerra a tutte*le guerre, lm- :
flueriza_delle’ madri & delle. spose s
gh uomin - perché questi remtano 2o
gl politica - bellicosa, sono i temi pid
cari alle‘mtepren del ’pensnero de!le don-‘_«'
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In gﬂnexale, Is. ora{nci el Parla-‘
menn[ manifestarono quahta in, appa-
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propensione per Je’ parole, altisonanti’ en{

una. esatta _comprensione ‘délla realts:
Cosi fa nota signora Baumer, parlando -
in nome del partito démocratice nelf’As
“scmblean nazionale,- st pose come pro- ! :
di *‘yalorizzare non-soh-{ -
tanto i ‘problemi della. toltura, ma’ “.
che. luomo come_ person o Vol ; 0

g merias: Toac

m de!la ('!om in qualslasl campo

’come umta vmente ;,-.»‘

dmu-
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. yogliamo una pace

© guesto suo discorso la Baumer mostrd
di nox saper recare alenn rapporto par-
ticolarmente femminile alla _soluzione
concreta dei problemi politici- che’ bi-
sogna - fsolvere . per realizzare il suo i

deale, & si aftenne alle vecchie Sﬁﬂeﬂ" sperienza’ biennale. non riisci. mo lto fs‘ smo come dwtmttore della societs éd e<| usurpazione & quella. che ha prodolto benaficio- Jeal vann‘e Puxtroppo veu_ 0y k pjescntc: ch e Xit &: Ee
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delly, fratellanza dei Pbpoh» senza ani- jrie alla vite' puBblzcav i risuftati furono canéq p,s:fettamente che la Repubbh- S. Glroldlﬁa 8. un, po nervoso e séju- In Yora, la atyada- davantd’ alls “vals, fti : = co., :SoIo Ie.~ nd: azmm delle -miasse a

marle di uno- spirito huovo, - Non me-

.10 prive: di originalitd furono je dichia-

tutta Ja nostra anima coniro la guerra,
& COncillaz:ones ia

ltiva femminile, Compieaswamcnte,

una déficienza. dl criterio politico. Nel-.
le: grandi ‘quistioni, Jell® econorma 'y del-
la politica -interna- noni si poté” menzio-
nare iy solo atto”jraportants : ddmz:a—

‘di. gran lunga minon | di quclli attesi,

Lg donne seppero; ,s;,,.mo;gere«.quan-

'do di considerare ‘e di risolvere: pro+}
blemi giuridict ¢ soc:ah, ma firiora non |-

vanng allarmando -} contadini eon le
pilt grosse fanfaluche. Accusana‘“f’so-

c[en. di voler mvaclere le terre e spar-
hre A prodotti, ipingong j *sociali-

%a. fu “costitujte dal taghapmtre Mari~

~nmmjla,,.bas;: di nma | comumta dove tut*

ta dei Padri della Chiesa.- * Ecco quis
- Neglt Ath ApOStOllCI IV,. 32 sta

zato da don Stuszo;. scrives

c:almn di voler cacciare i coloni dal f o+
‘cose. afﬁncbé siano ;Comune godime

il quale senza paura- di-gssere scomunt-
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tenzia: -

S Chi dun.,ﬂsubigu qrncci-us;e

ricchi ‘e degli avariz. sono Jad# che as

. 1 **Jsta dej compagm Sgnuaelh

A(Shlne'; DDJ-
manu:o Toni, & diversi: a‘ltn i3 qu:ﬂ:
hanno dato rattemmcuto con"i Jorg’
brillanti ballabill sinb acl ora; tarda n

dqaeria neancke« 1’ moB:llzzatl i pré- - o
}- appfarono J-vann tcome :lasc?h{o a. rad»‘*kﬁ. .'_,_l, £

gnafe la. ballgrza’, ch acudiy 300 osa-
¢ lche néll’Avantil: & nd : 1a pbv}ere v;ttlme
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~fattp’ di idee, non ci fu differenza al-
cuna. Fa femminility non seppe, nel
campo: dei rapporti mtemazlonall, nul-
la ionovare.”

In- conc!,uslone. ﬁno.ta, nel maggior
numero. det casi, le donne apparvero,’
nei parlamenti e fuori, semplici strumeén-

t della \rolont% maschile' -— almeno loimento,” quale fu altro. che si possiede, quanda si possle" Y . studin-di Caprile che ha voluta mette- | i X s

delib 0111 di politica, -estera. cosl vaitn, seuvolgin § de il superfluo.’ S Tutte le miserie contro ]e q ll ! re in effetto i frutto '.dez suai- studii unl- Totalé sottéacnz:dne . RL o sito Comumsta TA&?‘EO* {“.m st TipId:. '
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antifrancese, protcstanclo ¢ontro’ L'ese-

gie *‘colorate femmmﬂmente e la cie-
ta partec;paz;one. agli scopi di partito
della yecchxa poh;lca maschile. Ma]La
due anni sono troppo breve: periodo per

‘una conclusiva, esperieza, sopratutio se

trascorsi in uR (epoca di confusione e di
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S Agoatmo.
atre n storia *del ‘Morelli-¢” di poi. del
Labeuf perche afferma can&tdamen-
e""\ -
"Il superﬂua dei ncc}u & il neces-

sario dei poveri. Egli ¢ Ta roba di un

ve. affennp. ancora
sisteniza della. propueta pnvata.

wwere -stato mae- -

Anche S Cl'cgono ]a penszi.va ﬁq?h
'£ettamente camie noi: -
HChe essi lo sappiano, la terra fda

cui son tratti & comune a “tattd gh ’p;o-

‘mini, e percio 1 fmtt:s ch’essa pro 1}:}5
appartengono &’ yutti, ndistintament
Cosi -slesprime pure S. ‘Zaccarta; y

i

del suolo.”
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bonvmtx dalle predichg deél cleuqandl-
colorivolnzionaric ,che il cro&lhsm 4
Prota’ra non mangid e se ta 0C0. MaT.
gxasse vi'& il pyote a5 Benedefto del,
| Txonto (Frow. - Ascoli)’ qmbonJo ﬂello

hanne B:cogno dx voi,.

W 4

VL

Tuttocjo fa .pe'na, pcrche dimgsl:ra L

Fcrry; W Vaa w1, Mdntelero
Rwartpn m. = v Cxufﬁm
Prlﬂ'lﬁq“ Pa ¥ G thIlPPml
ngo, Knns.; - S “Chxappiﬁ ~$I
C’ RovaTcth A O :
mmma Mass, A. ,purgéaam ek
f . G

Ch:c&go, m ‘Sez Soc l7 W‘Atd ]%a‘-ﬂ

| ista Tedesto: i successi “positivi’’

M

16 cpsa -sego;;aarla, Ja loro meta sta

Hal.di fuonfdel Pardamento;” Gli Indis
| péndenti.si rtpromettono dalle decisioni
3¢l Parlameiito’ qualche “cosa o tutie.
) (Sarmone. della” Cqsﬁtma'ne)v 1l Par-

‘méntari - wn isuirogats: périle. Totte ri-

“

L

i e e i = e o v =

4

.

|
I'.
!
b
3
.l
[
3
3

a
y

~,

-

:vorg fu una legge nécessaria.,

S

. grediti dej lavoratort di Mosca,’ di Pie-}

. mo ereato l'esarcitd’ rouso?. " Esso. ai’ ' | %) ﬂeﬁcxt el npstro Avaniil I nca_ ixatorla; fahc n i miezz0 ‘palit - e Pt SIR
.corpponsva in - peincipio di. Bande di “The New York C&ll” t1/mi vcpnoscono & non m-édn ablamno | vatp “netto fu’ éh“fl 3,50 c¢he 3P co | Sengenties. N Y: - CoLs ,jgﬁ,m g,__,: ecnnzsl’meo, dglmffipuo zdnsp}:rm. Lés— «5 ?;OL"DI,Q-% - ,
parfigiani -« di Tozze forze di iavara} quahdtand spcmlmﬂ dl New Y-oxk Tagione: d}-consrderarmx umzfegatoxa e~ '.a“II‘ammimstraz;,qne La fosta & ebbe. Montpdﬁlm Vt. i R Maﬂ:‘lu $1, 'ser Svenita | unepoca d: Jotte grandl Py C TR P eﬁ E’TT 0 _

73 Y el
gli opérad, Ji'zadunammo e dicemmto ad : Bt aé i t,. fosse colsri al Woodiawa, Pa_iv G, Grana $2 ¥ ¥ " . B R
’ = ! 1 E l: 1 “‘P%g“‘ clalisti;.. 13 AC alg) awa;' Ta, ranata -ancors: 1l pro etanafo At nnunmare erf o n o
esiz "Noi «f troviameo di fronte; & an ]‘ndmm The: NEW: YORK CAL]_, gero il Javore altrui] | asta S a_p;pcﬂo akp aocialisk) e | forse D Gm&a $2 GP’ Gregorm &’2 6* scﬁlpié a mcz ﬁ i plccoh fra l;l!l R D,bs:umchu ¢ llid? sulla !;tl!f - n, 1
. pe."u:oIo %M:’Wm&,' 3 _WM&G{ £ mﬂ_ \@M .Pﬂ”l_ﬂ!{"\ eowmw»mn ,*Oto . :,.a— ,T\fabﬁzﬁ.,m | qw;]_[o Wm Q%Pull..iﬁﬂlw ,Ihlnno alh m uis' 2 Sy

0

. mo pasgare in magg;or misnza -zl dove-

. organismi military, ma “falf . Srganiami

CONCLUSIONE

Queetn &.soltanto mm mezzo per uti-

ajuterd a liberire dalia: meve 1é nostre-
‘strade: !femte, guando metter& in ener-
€ico - movimenta e mostre fm-romei e,
quindi potrd portare Jegna € pane: nel
centro, mek nostri principali centri ec.o-
pemici, allora il sangue affluird a} cuo-
" re& atirayoxso 'le vene Kell ecano:ma s0-
vietistica & qixesto ca?xe' commcm E-
battere meglio, pin’ forte e piu’ -ener-
gicmmmte. L o:gamsmo econom cor ?“l
ﬁonr& ¥ o
Quindi, .o compagm, earebbe cosa
amg&r&nmabrle il non conceders la ne-
. cesarie attenzione e rI‘ neceasano ep-
‘poggie a guestd primo tcsntaﬁvo «che &
i H cnorzm importanzs ‘nely senso dm
pr:\nmpn e in quella materialé-economi-
- co, 2l fentativo di a&uperarc il nostre
ese¥eito per fini sconomici. . ‘Se dobbia-

”

xe del \iaworo, s ddbblumh ntllmara
per fini economiici centinaia di migliai,.
e milioni'di -contadml non potrcn‘m MO~
‘hilitarli vsolta‘nto per ‘mezzg delle logho
" sindagalis potroe mob;htarh unica-
mente o principaimente. impiegando
- mekodi militari; Li organizzeremg..in
. oxgamzqazxom & lavoro, dovremo da-
re ore unorgamzmzxone analoga a
anella militare, comands, compagme,
Lattaglxom & Javoro, disciplina coat ne
Fin quarndo avremo col& a-chie fare cor
masse nmon toccate dedl’ edncazione’ sm-
r!acaIe. dovyemo emhmxe,qrgaxe

roi possediamio gia sotto Ta. forma del
nostro esercito, Per -consegugnza dob-.
" biamo uhhzzarlo, afattaddi’ ad cmp‘:n
economm Cid avviene ora,
Cmncmton liberali. pretendono che
lmo dq]l eoennto del llavoro jﬁssa evo-
caye 1 mctodl ai Arakxmeje Abbia-
mo: &mftq brmurarc quexte ciance,
. Noi dnma:mo «<che gh strati progxed:h
‘deHa clasge operaia 'hanno preso ‘melle,
loxo ‘mani "amniinistrazione. del pnese e
' pexcis- haano diritto di imporre . tﬂla
parie arretrata delle masse .attive la |
- legga wcoativa. del’ obbhgo\ “dal - lavgro,
perchd domam, posdomand, ﬁ;uand 8i
mostréranna i fruth, 1 'contadxm e la
“paste Wi easi. arretraty nedranilo, | men-
" fre Ia par"te rmigliore dei'contadini coi.
pzende gii adesso, <he I’ ;ibblrgo det’ la-

. Chi pud deulcare alle masse: atture

- In coscienza «di qnest& nacepsxtn? . Sol-

- tanto gl: alcmenn ptogradmt) della &fha—
‘se_operxaia, <igd, in prima Tinea ﬂ*%rq-
letariato mcfustmfe, : Sevoi pfende:ta
iI nost-ro eseraito,” "eHe i fronk loita ¢
more,. vedrets l:ln To abbia creafo, <hi
lo -abbia costrette afla &-mc*lplma e gli

~ abhia- ineulcato’ Ia. potente parcla del
comando.. Esso mon fu ‘organizzato da
singolk spgcialisti militari, fra i quq]r
of sapo dei- perfetty operni. .nd, “tugti
quesin fmgarmexih -della oq}netta mrhta-—
rizzazione «legli operai & cantadini han.

' no fornita ell’esercity Sh,elnmenh oY

trograde e di. tutta. iy Russia, e anche
~ora-lF fdr:pmona by’ qual mod alihia.

ppndfe dac 'voi, operal ptogrerliu 11 por-
tare m -qneete‘ masse la coacienza . del
dovere i esser proiti a vincére o a mo.

bligo del 'lavoﬂa. Pobbiamé dire anxi-

[ tutto gl opéral-pragrediti che ci mi-§ -
‘neccia an terribile’ -pemblo al fronte]

econormico, un ﬁbncolo pin” grande.di
 quelle che of minacciava guando De.-

i avvicinava ale alture di - Rukowo
praq,ao -Pwtrbsrado ui - pemo
piu’ paurcso pctche a'bbraoma ogniito-
sa, Ma nof, o compagni, i clxal-rn

gummo dai davoratori francest € Belgi
in qieato; «he, mengre questi sono an-
cora ’schiavi dbl -capltahmo, 1o isinx
o @ik responsabiil del mostro destino,

 Noi abbiamo la possibilitd o il do\rere
di tirar’ fuuﬂ.“l'énérgia naﬂcosta nel: se~
wo ‘della’ classe operana, recarla alla’ Tu-.
ce-del’ giorno, mstterla‘in moto,” lzta-
rizzare moi ¢ Je masse che &i aeguano

Ora si devono’ thettere in pratica. in al‘.
tissimo grado, nel grosso ¢ nel .rmuuto
cle_h‘. ‘classe operdis, puntuab&. zba.t—
tezza mnell'esecuzione, severmuna ires
sponsa]:rht& sino’ alla 'ﬁne.

Doi:bmmc :Fare ‘dei problemi ecpno-
mxcn una questum, centrale, .Ogni o-
perafs’ ar’retrat‘b,‘ ogni contaclma attiva
deve -essere” dstruital in 'mento B, quglh
Dobbiamo ‘mettare’i tra ‘quars, J nove
‘decimi delle 2olonne dei noatri giornali

a disposizione déﬂ& dizcussione dei pro-|
Benu Aconomici, , +Ogni. cittadine del
paese, ?rogrédito o “arrétrato, deve sa:
 pere chc‘;n aBbla.mo a Sormoqo & a
 Kolotana, ael'le &gi:‘hhhp, tanﬁi‘*““‘l:antu
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